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Carissimi fratelli, 

non è per destdeno di autoesaltazione o vana propaganda ct1e 
celebnamo ti pnmo centenario del nostro lstttuto Desidenamo sem 
pltcemente raccogliere la preziosa ered1tà che c1 viene dai nostn 
fratellt magg1on e prima di tutti dal nostro Fondatore e nattualizzarla, 
con nuovo vigore, nella nostra fam1gl1a per la M1sstone. 

La moda/Jtà pnma qumdi dt questo tempo dt celebrazione è la 
memona attualiZZante La stona d1 quest1 100 an m, come ognt stona 
umana, è stata mtnsa d1 aspetti pos1ttv1 e negatiVI, segnata a volte 
da mcomprens1om e p1ccmerie, addlflttura dal calcolo o dalla colpa 
E tuttav1a, nel grosso del suo flusso, è stata sostanzialmente una 
stona dt fede e d1 gentJosità. di ncerca e d1 tenacia, d1 inventiva e 
d1 coragg1o E questa apertura dello spmto e questa generos1tà del 
cuore cl1e vogltamo raccogl1ere e contmuare nelle nuove, mutate 
condiZIOill della m1ss1one d1 ogg1. 

Questo agganc1o con la nostra stona precedente è necessano. 
po1chè solo la nostra ered1tà stonca può dlfCI esattamente cht sl8mo 
e cosa poss1amo sperare e real1zzare per 11 futuro 

La bealtflcaz1one del Fondatore Cl rasstcura sulla qual1tà della 
nostra ongme e del progetto miSSionario stesso cosi che not Cl 

troviamo m mezzo a queste due realtà 1dealt 11/tezza d11Splfaz1one 
del Fondatore e l altezza dell1deale m1sstonano che vogl1amo rea 
ltzzare Uno alle nostre spalle e l altro davanti a no1 Uno cl1e c1 
nch1ama alla fedelta e l altro a'la mtraprendenza. L attenz1one a 
quest1 due puntt tdeali sarà la cond1z1one del successo della nostra 
tmpostcwone m1sstonana di ogg1 

Anche 1 momentt celebratiVI che pure avremo. non sono fma 
lizzatt a se stessi E:sst sono necessan per espnmere e cosi appro 
fondlfe la nostra tdentttà e la nostra tratermtà Nella celebrazione 
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difatti espnmiamo c16 cl1e più profondamente ci lega: la nostra 
comune d1spontbilttà alla chiamata. il nostro comune anelito, la 
nostra profonda unione.. Quando queste grandi realtà si manifesta 
no, inevitabilmente st pongono det segni, st "celebra··. E cosi ce/e 
brando/e, queste realtà che sono le più preziose che abbiamo, le 
rafforziamo nel nostro sp1rito e nella nostra compagine. 

Vogliamo qumd1 celebrare m modo tale da migliorare la nostra 
attività missionaria. La celebrazione difatti non è luogo dove si resta · 
ad essa si va e da essa si parte. Il suo contenuto viene espresso e 
prolungato nel quotidiano. E cosi, in questa correlazione, diventano 
vere sia la celebrazione che la vita. 

E tutto questo. ossia la memoria e la celebrazione. vogliamo 
farlo insieme: perché msieme ci si sostiene nella fede, nella voca­
zione, nella fratermtà, nella miss10ne. E' con un atto iniz1ale di fede 
nei confronti del fratello che si rende possibile la aggregazione alla 
Famiglia saveriana e con un rinnovato atto di fede nei confronti dei 
confratelli che speriamo di approfondire la comunione fraterna nelle 
nostre piccole comumtà locali come nella Congregazione saveriana 
e nella chiesa. 

Accogliamoci perciò con riconoscenza. Essendo ognuno di noi 
un dono dt D1o per glt altn fratelli e insteme per il mondo. Con quello 
stesso cuore riconoscente col quale accettiamo noi stessi dalle ma m 
di Dio, accettiamo pure il nostro fratello. per quanto possa essere 
grande la dtversità che tende a separarct da lui. La fede ci riconcilia 
con la nostra storia. con noi stessi, con 1 nostri fratelli e con la 
speranza del futuro che speriamo di migltorare attraverso /"attuazio ­
ne della nostra vocazione. 

Il "Dio con noi"'. al nostro fianco . in mezzo a noi, nella nostra 
storia e in questo mondo, è il seme sempre nuovo che ci riporta al 
livello della nostra umanità e ci ngenera oggi e domani ... Buon 
Natale! 

Cordialmente vostro 
P.Francesco Marmi sx 



ACCADDE OGGI 
CENT'ANNI FA 

23 dicembn~ 1894 

Il 23 dicembre 1894 Guido Maria Conforti scrive la sua terza 
lei/era al Card. Miecislao lla/J...a Ledochowski, Prefeuo della 
Congregazione di Propaganda Fide . 

Due anni prima Confoni era .\lato nominatO canonico Cfln /'intento 
dlc luarato eli indur/o a realizzare la sua ~·omzwne dc fondar ore 
"dando vita". a Parma . ad un ' apera zn beneficio dee "giovinetti 
ahband()nati" Ma il Conforti non 11 /uscir) çviare dal suomtento di 
lavorare per lr mìuiont. /\ella pnma~era del /89-1 -era ~ruma i/ 
re _çcom M colle - se n ve a Propaganda Fute pa presentare il SitO 

fi"'J.:l'llu \c nn• una .\t'conda lettera, dc nngrazcamento, appena 
11 c C'l'ti/o lo Tl.lflu.\ta l "'·'lill u Il ~- ~ dcc tmhrr 189-J scrive - è la terza 
lt //t'TG - al Card. l !'dnc ho11 '"' por ;:cliC lo ;:li augun dc Natale e 
prC.It'fllando cl 11111 progc•flo 

/.,(1 .le rl/111/l\1/a /' /1011/tl ohhctfcc //(( t hc \il i l/ll'flde'Tt' la prl'\l! fl:U dc/ 
1110 "'f't r ton t ' 11clln .Ife .1.1o lllllf'U non .IW a hrucna tnLfOc iate, 
l'uomo (/t(' ,\(l~/111 cl gr<ltllic· c·,ltfuw (' r /ltll/10 ( oncrC'Io <ht/tlt (lrtllli 

f'CI.I.\lfl l ' 'I .ICIIZ.fo aff< Il I•>TI(' 111<1(1'1 i a/t . C 1111 IÌcil'f<'I'Oft.ISl/lll'f 

l c c r• /a flCII te cfC' /lei /( flc•ra c /te Cl 1/IIUl'.\,\tl. 

Infatti ndl'apnk ultimo '>u>rso, e\pO~J a V. l Il tll '>l'gno (IJ fondai t: 111 
Parma llll St'llllllano pn k \11 ~s1oni Estcrl' , cd 1 IliO/l rdcat1 pt:r altu.trt: d 
samo d1' J'>allll'n to: l'd F.! la. c un quella bont~l che La cllstmguc, degna' asr 
con H nt:rato ~un rl su1tto mcora&giarmJ all'ardua 1rnpresa, tra cc tandom1 
pure k norml' Llll' dm ca '>q:um:. Qud la hcncdctta parola fu per mc ,.OCl d1 
C1c lo. b quak mtwniL'rmò 'u:pp1ù ndla pcr-,ua\IOill' che fo-.-,c \Oionta d1 
DIUI.Jutll' l hl', a' utu nguanlo all'l ~tr~:ma mta mrscna. potea parer tcmcntà 
cd nud.tua. Avrc1 suhrto ru"to mano all'opera da gran tempo Jdcata, ma 
tro' ;mtlosJ a lima anu>ra 'acantc la DlllLCSJ, cd a' ~:mio cnn !l'n w 1n pmposllo 
c )l 11110 \cnt:ratr"'rmo \~::--... ll\0. ho cn:duto con,en Jl'ntt: attt:ntlcrt: 1:1 ... ua 
'1·nuta rn S~.·ck c pt:rCJÒ la co,, non ha ;.l\ uto per a neo incomJni.Jamento. l\ un 

5 
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creda però V. E. che in questo frauempo mt sia rirml\tO inoperoso, che an11 
parm1 a\Cr adoperato del meg lio rcr riese tre nell'intento. 

Ho già fatto acquisto di un 'ampia casa, la quale entro ti prossimo futuro 
anno potrà servire all'uopo almeno per gl'm rtu; c se la progcuata lstituliO 
ne prenderà incremento, trO\ crò modo d' mnaiLare un va o:; w edtfi tio potendo 
fare sul da quc~to momento affidamento sicuro anche sopra risorse matcnal1 
con-..Jdl'rt \OII"-tmc. Nutro ferma fiduua che quel DIO il quale ama <h 
scegliere uò Lhc vt ha dt ptù debole, stolto c sprcgiato nel mondo per 
romptCrL talvolta 1 -,uoi tmpcrsc ru Labtli dtsegnt, vorrà bcnedtrc un 'opctd 
tutta quanta destinata alla salute delle anime cd alla dilataLione del ~110 
Regno c che an t hc V. E., sotto i cui eccelsi auspici i essa sorge, vorrà CS'-CI le 
larga della potcnt~ Sua protcnonc. 

Ho dunque ragione di con!-.tdcrarmt Suo umile servo, c perciò L'a-;~ i ­

curo un 'altra \ Oit.l dle ncll'alluJnonc dc' miei disegni non mi allontanerò 
d ' un sol passo da quelle ~aggc norm<- l hc Ula st è degnata indicarmi, nella 
certe' 1.a d t toccare per tal modo SICuramen te la mèta. 

A cura della postulazione 



~:-=(f~~-· Rlr:LESSIO·~·N l . ,. r~ . " , . ...... ..., ~ .. : . 

L'EREDITA' 
DI FRANCESCO SAVERIO OGGI 

lntrodu1ione 

Penso che Francesco Saven ), nostro 1c;p1ratore (R/"2), 
modello c patrono (C2), Cl possa ancora insegnare cosa \ IIOI 

dire cs ... c rc mi S\ Illllarl ogg1 l tcmp1 'ìono d1vcr...., 1<1 teologw 
della Ch1csa è camh1ata, rn.t ti d1namismo della 1111 \SIOnc JX'r 
dura, percht~ CSJXCsslonc d1 una v1ta ncrvula (la \Jh'ella), 
ch1amma a trahoccarc 

L' ane lito e l'an.,ia di Cr i'>tO 

"Sono ve tllltoa (Jl'rtare tl f uo( o Jtd la ter ra : c t O mC' vorrCI 

rlu {11ue KllÌ 0 1 ( ('\ 1 , . LI' l :!. A 11 

La gencs1 ùdla ch1amata al l \~'angc l illal iont• d1 France 
sco 'i colloca m 1111 cspcricn1a di convcr-. ionc c d1 incontro 
pt•r..,onalc con Cnsto. L'1n4uadra tura ideologica entro cui il 
s,,, cno camh1a roll<.l c apre ti cuore al ' alon: ultimo c ~ uprcmo 

de lla' na è la frase C\ ange lica "C'ht• g10va all'uomo guaci<J ~·n a­

rc ti mondo m t ero o,c po1 \ l pcnk o rovma ... c \Le-.so?'' (Le 1.),2 'i). 

Po1 anraverso la contcmphvionc dci i'Lomo- D10, del '\UO amo 
re fi no alla morte, c attraverso la traboccante e'pcncn'a della 
prc<>en1a d1 D10 d 1c u monda eh doni c di predllcnonc. Fran­
cc<>co arriYa a l.tr~.. ti dlllll' totak d1 -.,é , c a mcncrs1 al 'cr\ 1110 
t•..,clu"'t' d1 ('n,tn~..· tk l ""o Vangdt). La Croce dl\l'nla la ..,ua 
band1cra. 
'' Il suo cuore hruu ava d1 lllL Oil tl'nlbllc aneli to c d t -.,anto amore 
per il Cri '>to croclflo.;..,o, -., uo Re c S1gnorc. Dt::<;tdcraYa scn 1rlo 
con tullc le forlt' tklla ~ua ;.tnima: dcs1dcrava -;cglllrlo nella ' tta 
l' nella morte. <IO\lli14Ul' lo 1 1ld1ca..,~c Il magg1or \Cf\ 1110 tlt 
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D1o" l 'anelito per la salvcua dc1 pagani trova la c;orgcntc nel 
Croc1ftsso. come c i dimostra la sua preghiera composta m 
India "Rtcorda, o S tgnore, che il tuo Figlio Gesù Cristo sparse 
tutto ti ~uo sangue c tanto patì per essi ... fa · che conoscano 
anch 'esst Colui d te hat mandato Gesù C'nsto tuo Figlio, nostro 
Stgnort'. ( he è la Salv·ct ta,la Vita c la RcsurretJOne, per ml!zzo 
d1 Lu1 s1amo <;Wil sahati c liberati ... ". 
Il croctfisso era ti tema centrale dell'annunciO della fede c il 
punto focale cll'lla sua preghiera c contemplatione Erigeva la 
croce m ogm \1llagg1o dove questa non c'era A Sào Tomè gh 
fu dato un rroctfio;~o fatto col legno con t-u• 'il'Condo la tradt­
tionc San Tommaso aveva CO'>I ruito la chiesa. Nell' Isola di 
Sanctano durante le ulumc ore di agonta "Francesco morente 
teneva gli occh1 l1~s• su un LroctfJs'io rncssogh davanti". 

Amore oblathu a imitatione di Cristo 

"L'omorc dd Cnsto (l Jpmge" .!.Cor.5,14. 

f-rancc\u) '\•ra p1eno ùt amore d t Dto c d• zelo per li suo 
\crv 1no .. la tomerstnnc dl'l mondo pagano c l'incremento 
della sa nta fcùL non gl1 pc1n1ettcvano alcun nposo". 
Ovunqut· c "L'mpre \l Jedu.:a'a all 'a-,si\LCnl.a c alla cura dcgh 
amrnahw· m Incita ro~pcdalc "d••cnne quasi la sua seconda 
resu.knta''. D• un g10vanc che voleva unirs1 alla Compagnia di 
Gcsu, su ts-.c al rettore del collegio dt Goa: "Digli che se 
des1dcr;1 scrv tre Dio nella Società, deve servire nell'ospedale, 
finché an tv o 10". 

I travagl1 , lc <;olkrt'nle fi'>ILhe, c le pcn itcn1.e a cu1 SI sottomet­
teva erano abbraLctate da rrant:csw cùn la cltsposinone dt cht 
• uolc essere suntle a Cnsto, nproduccndone la passione r~dcn­
tncc. Scriveva il 20 settembre 1542: ·'Credo che coloro che 
veramente amano la croce dt Cnsto nostro Stgnorc trovano 
nrx>so quando mcontrano queste proYc, c muu1ono quando 
sfuggono da quc\Lc o ne '\Ono p m i'·. 

l a sua totale d1\p0111h1htà p~r gh altrt era erotca, senta 
hm Hl ùt tempo. R 1sCh1arc la propna "1t.a per la ù1fcsa dd debole 
era con~idcrato da lui come un dovere de l dis1..cpolo d1 C'nsto. 
D1tatt1 spesso tl ,llitò la -.ua vita m difesa dct suo• C'rtsllani , 
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~frullati dai Portoghest ~ pcr-;~gutLall dat re localt Qucst 'crOI­
'>ffiO In domanda-. a a t C'nsuant di Ambomachccrano mmacetall 
dai Mussulmam: "Incttava tu tt.a la gente a rimanc1e fedeli alla 
loro santa lcdt.: c a prcfcnrc dt monre piuuosto di r inncgarla". 
Il suo gtovane compagno, Manucl, non dtmcntichcrà ma• le 
parole pronunc1a1e da Francesco 10 quella occa~10nc: "E' una 
buona cosa morire per nostro Stgnore Gesù Cn sto .. Un buon 
Cristtano deve morire sulla croce". 
In l ndta Fran~.oc<;co fu sempre r ispettato e oggcllo dt grande 
stima; ma m G1apponc provò cosa voglta dire essere d tsprcna­
to c denso. Durante ti suo \ •aggio a M tyoko nccvcuc msul ti e 
schernt, e così pure a Yamaguch1. La pcrmancnta 10 Gtapponc 
g l i fece 1 capelli grtl!l. 

Ma la <;offcrcnta, ti .. cnso d t fai !t mento ptù grande fu alla l mc 
della sua vtw, quando nel suo \ 1aggto per la Cina, ti cap1tano 
di Malacca St oppo<>c alla sua partenza, c organittò una vera 
persccuLIOnc con1ro d1 IUJ con msulti c ofk~c dt ognt genere, 
talllo che Francc~co n mancva sulla nave, c non avl'va ti corag­
gio di farsi vedere per le strade. 

Contempla1ione per l a mio;sione 

" \ eder [)1(1, cercar Dw, amar Dto m tutto" L f 10. 

f'ranccsw c1 vtene dcscntto da innumerevol i testimoni 
come un uomo talmente tmmcrso m Dto che la sua prcgh1cra era 
d tvcnt.at.a una rcaltù intl'nsa c contmua. Si dice ripctutamcmcchc 
" dopo la lauca elci g tomn. passava lunghe ore della noue m 
preghu:ra" Dm unquc m Intha nt.:ll'arctpelago Jndonestano, m 
Gtapponc, -.1 hanno tC\Itmonlanlc della sua usuale prcgh1era 
durante le ore dl'lla noue <;cmbra che m Giappone non ahbia 
a\ uto la slco.;sa pos ... thlllla d t dare tempo alla prcghtera neanche 
durante la none. a (au ... a dc1 lunght dtbaU!li con coloro che 
venivano a trov.trlo; pl'tò t suot compagni testimoniano che 
durame il \ tagj.'Hl a \l1\ol-.o. " ... camminava a ptcdi <;ca lzi. 
Lungo Il cammtno "' \lt.ippò 1 Vl'\lllt c '>l ferì at ptcùt, ma egli 
era così tmmer'o 111 Dl\l c.:hc non se ne rese conto, e fu <;Orprcso 
alla sera quamlo arri \O alla l(x..anda d t vedere che stava sangui­
nando"". Era qUl:-.t..ltlllt'n-.a \t W dt prcghtera che autrava 'iU dtlui 
la suma c ti nspt.tto dt tulll: Portoghe-;t, Pagani c Mu~sulrnani. 

9 
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Discernimento apostolico 

Sarete mtei tc.wmom \1110 as:li òtremt tonfim della 
terra" At 1.8 

La moli\ a11onc domma n te 10 Franl.e::..:o cn1 tjuclla di fare 
la volontà <.h D1o; c la <;ua disposJtJOne profonda era una totale 
d1spon1billtà ad Jndarc in qualsiaSI luogo. Così scnvcva pnma 
di arnvare a Siltl Tnmè dove.,, o;ta\a recando per pr~gare ~ulla 
tomba dt'II"Apostolo c ottenL>re luce dal ~1gnorc: "Non -;ono 
ancora certo ll!!uardo al mio futuro. Plh'>a D1o nostro S1gnore 
darc1 111 tempo Il dono d1 pcrccpm: la sua .santa volontà. Egli 
de~1dcra dw siamo pronti ad ogn1 !'>tante a mcttcrla 111 praLJca, 
ogn1 qual volta che cc la nvcla c cc 13 la'iCia pcrccp1rc nel 
profondo della nostra anima .... In quc.~ta vlla dobbwmo t'ssere 
pcllegnn1 pronti ad andare m ogn1 pane dove posswmo meglio 
scrvm: D1o no-.tro S1gnore". La luce \·enne: DIO lo •,ta\a ehm­
mando ali 1-.ola ,h Macas-,ar, dove c'erano popolatJOnl che 
vtnJvano mi IJJdllate daiJ'J::.Iam, ma che anelavano a Cn'>LCl. 
Doveva andart '" r vedere Il tam1x> d1 la\'oro c così d"tnhturt· 
1 ..,uoi unm1n1 Da allora in p01 Frauccsco dcc1de i suo1 \ mggi 
solo dopo t·n J'IlKcsso di dls<.:dn.mcnto, •;t11nolato d • .Jk 1nfor 
mannn1 l hc r I<.:CVC\ a c a turato da ogm poss1hdc porta apt rta al 
C'rlsllant· ... ullo. Andu al k l'iO le Moro dopo a\ cr ' louato ton D1o 
nella prcghrna", c contro Il pan:rl' dr llllll. 
Sul G1apponc av~va avuto tantt tnform:lttlll11, ed era cntus rasta 
dd la 1ntclltgcn;a c dcll'ap~ rtura rcltg10sa dl.'l pnm1 Cì.app,lllC'il 
mtontrau eppure sl.' rllt Il hrsognn d1 rH.:orrcrc al proc~s-.;o ullc 
norc d1 discernimento. C'os1 st nv~va a lgna;ro un •Inno c meno 
pnma dd la parte r11a " Dc,tdcro an<larcr Hl -.tc..,so. Domando a 
DI(} d1 roncclh: rmt d1 conoscere dllaraml·ntc CIÒ thc i: p1ù 
consono alla sua volontà ... La dcuSJonc d1 andarl.' 10 C111a fu p1u 
reJKnllna pcn:hc tJ U~I popolo era nl'lla sua mente da tempo. 

lncarnaJiune, Aec ulturaJiune 

· Mt \Ono fèmo tut!fl cJ tll/11 per ,ça/van ad OJ.:Ill co.\/o 
qualt.ll/1(1 l C or 9 ,:!2 

Cì1ù nel 'wggto da Roma'' L1sbona Il Savcno d1mo-.tro 



RIFLESSIONI 

un aucggiamcnto d1 servi1.io: "Si fece ìmrncdìatamcntc servo 
di tuui Quando si lcrma,ano ad una locanda, era il pnmo a 
prenderSI cura dei caval11 e a dar loro da mang1are" Durante 
tuuo il suo viagg1o da Lt~hona a Goa, scelse di stare a fianco 
agli ammalati , elemosinando il cibo per loro c cucmandolo lui 
stesso. In India non fu difficile per Francesco abbracciare lo 
stile di v1ta dci suo1 Cristiani nati vi. TI suo letto era duro, coperto 
d1 fibre di noce d1 cocco come quello della gente. Prcfcnva 
andare a pied1 per conoscere meglio la zona e la ge111c. Avna 
abbn.tcciato la loro dieta e faceva un snlo pasto al giorno, che 
IUJ stcso;o s1 cucinava. Indossava una veste vccchin c rattoppata 
c una berretta consunta. Quando riceve' a qualcosa da1 Porto­
ghesi la dava a1 poveri con grande scgrctctZa. Camminava 
spesso scal;o. 
Lo spinto d1 adattamento di Francesco alla cond11ione dci 
nntiVI non gli impcd1va d1 trattare con 1 Portoghesi allor,> stesso 
ll\dlo. Si faceva mvttarc a pran;o da qucsll c, una volla 
stab tlua l'am iCJtia con loro, li faceva nflctterc sulla loro vita 
scandalosa. TI suo comportamento accoghcnte c affabile, e i 
suo1 mod1 allcgn lo rendevano bene accetto anche tra i c;oldati : 
" ... quando li trovava a giocare d 'a11ardo, e que~ti imhara;zati 
'olevano ' mc nere, d te eva loro di continuare a gwcarc, c che 
non erano ohhligati a vivere da frati" . 
Anche 111 (ì 1appone ti suo stile dovette cambiare. Mentre 111 

lndw v1vcva dt elemosina, m Gtapponc si portò pmvvistc c 
ricch1 regali. 
Fin tl:.lll'rnitto del suo apoqoJato con i nativt, il Saveno si rese 
como tkll'as..,o luta ncc.:e,.., ltà di comunicare nella loro stessa 
l1ngua. U-;ò tuili 1 muti pcnsab1ll per poter fare questo. 

l a ddf rcol tà ad 1m parare la ltngua tu per Francco;co una 
'ua c~o,pcncn;a d1 1-.eno--.i-;. Così scriveYa ai suoi con fratelli: 
• PtN-.a ti Srgnorc no'>lro D10 com:cderci la lingua per essere 
capan d1 parl,trc dc lk· cose dt Dio ... Fm da adc'>so siamo in 
ml.!tto a loro Lnm c ~o,tatu c: ci parlano c dicono tante CO'>C nc1 
no-.Ln nguanlr , L' no1 rL,II,lmo mu11 perché non conosc iamo la 
loro lingua; dobhramo adesso drventarc come p1ccolt hamhmt 
nell'Imparare lél lmgua, e possa Dro darci d1 1mitarlt nella 
scmplic1tà c punlà di mente". 

11 
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lnculturazione 

, Hai riscallalo per Dio con il1uo sangue uomini di ogni 
lribù, lingua. popolo c nazione" Ap 5,9. 

Francesco non ebbe alcuna preparazione specifica per la 
missione del primo annuncio. Sarà lui stesso a riconosccrlo, e 
con umiltà a domandare l'aiuto ai suoi confratelli:" ... scrivete­
mi ampiamente su quale metodo dovrei seguire con questi 
pagani c Mussulmani ai quali sto adesso andando, perché spero 
che per vostro mezzo il Signore mi farà conoscere i l metodo 
che dovrei seguire nel convertirli alla santa fede. Gli sbagl i che 
faccio ... spero di percepirli ... e di correggerl i .... Ho la fiducia 
in Cristo nostro Signore che mi ascolterà ... c che farà uso di 
questo inutile strumento che io sono, per piantare la fede tra i 
pagani ''. Tuttavia Cl sono in lui delle intuizioni originali c delle 
scelte pratiche d'\ lui fatte che possono ancora illuminare la 
strategia missionaria. 
La sua prima intUizione fu la preparazione del clero nativo. A 
Goa c'era un seminario. " Il Maestro Francesco considerava il 
Collegio il lavoro più necessario in tutta l ' India " . Per questo 
usò tutta la sua influenLa per ouenere da l gnat.io personale 
qualificato, c pcrchè ci fosse un collegio esclusivamente per i 
nativ i. Lui stesso aveva portato un numero di ragazzi dai vil ­
laggi dc1 Paravas c dalle isole del Moro perché ricevessero 
cducationc a Goa: " Sarebbero stati educati solidamente nella 
fede c sarebbero diventati cspeni a lavorare come apostoli tra 
le loro tribù". 
La seconda intuiLionc, nata dal bisogno, fu quella di servirsi 
dcgh stc.~s i ind1gcni per arri\·arc alla popoluionc locale. Furo­
no i catcchl '>ll ad essergli di grande aiuto, come interpreti , come 
maestri del catechismo che avevano imparato a memoria , c 
come suo1 sostituti nella istruLIOnc, nel convocare alla preghie­
ra c nella \ i<;ita agh ammalali quando lui non potC\'a accudire 
o non era presente. Mi c;e catcchi::.ti e maestri 111 ogni \ tllaggio 
c provv ide alla loro rcmuneraLione. 
L'altra ~ua fonc intuiLionc fu la com·inLionc che con l' b truzio­
ne e la conosccnLa del messaggio cristiano la Chiesa si sarebbe 
ben radicata nelle nuove popolaLioni. La magg1or pane del suo 
apostolato fu preso da quc:-.to compito assillante c continuo. 



RIFLESSIONI 

Infine "Il Saverio favorì grande adattamento nei riguardi dci 
costumi c usanze del Giappone, che erano così diverse da quelle 
dell'occidente. Così consigliò Torres (il confratello che lascia­
va in Giappone al suo rientro in India): 'Se qualcosa non 
offende Dio, sembra preferibile non cambiarla, il cambiamento 
va fatto solo nel caso che esso possa contribuire al maggior 
servizio di Dio' . E questo desiderava che fosse capito a riguardo 
del vestito, del cibo c di cose simili che erano in se stesse 
indifferenti, ma il cui cambiamento sarebbe stato causa di 
angustia". 

Conclusione 

Al di là di ogni considerazione, sulla sua lettura strategica 
della si tuazione, 9Ullc sue capacità organit.Zativc o sull'appog­
gio politico ricevuto dalla presenza dci Portoghesi in Asia, 
dobbiamo ammettere che il successo missionario del Saverio 
non può essere capito soltanto come frutto di capacità umane. 
La totale disponibilità all ' azione di Dio nella sua vita fu da Dio 
stesso abbondantemente usata per la continua reali zzazione del 
suo disegno, di ricapitolare tutto c tutti in Cristo. 

Noi Savcriani, che ci stiamo interrogando sul nostro cari­
sma , sulla nostra spiritualità c sulla nostra incarnaLionc aposto­
lica, faremmo bene a rimcLLcrci a contauo con il nostro patrono 
e modello, Francesco Saverio, che nel disegno di Dio fu l' ispi­
ratore che accese nel cuore del Conforti l'urgenza dell'amore 
di Cristo che vuole essere da tutti conosciuto ed amato. 

P lvaldo Casula 
Roma, 17 marzo 1994 

(cfr Schurhammer Georg , sj 
Francis Xavier, his life, his time 

The Jesuit Historical lnstitute - Roma , 4 volumes) 
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BUON NATALE 
HAPPY CHRISTMAS 



NATALE DA BETLEMME 

Trionfo di mc.zwluna 
tersi.wmu nel ciclo, 
lacerante un lamento 
pwve dal minare to. 

Geru.1alemme 
i tuoi figli al/w mw 
braccw a hraccw m .1c hiera. 
avanzano al canto eli Jahve 
dm t/l al muro del'/ empt(l. 

\ 1gdw di Sabatu mfe.lta. 
l u regtna wfausta. 
rea J1 l .\Unguc dell'ultimo Profeta 
non od1 tra i clamori 
/'ululato dt Rama ? 

Era un in va o a nozze; 
hm trodito lo 1poso. 
fl1110 rito nuzwlc 
è il ludibrio de/legno. 

Jemsalèm crudele 
11er quanto aspetterai? 
Forse il Messia sulle nubi del Cielo 
alle trombe di Jo.~afat? 

Pwngo dentro nell'anima 

Al rompo dct pa.1ton è tlfuunwndo. 
Sulle grotte fa c hwro a gwrno; 
anfiteatro di angeli in carole 
fn.iforescenti, 
ln(JitdLU [0111 enti. 
L'Annum 10 e per ~oi P,lttn(irru dei gN'!jgi. 



accorrete a Betlemme. 

Tutta una vita ho corso 
per giungere a Betlemme. 
Ho sazi gli occhi 
di ogni lembo di terra; 
ho solcato le acque mosse di Galilea. 
La mia mano di carne 
ha indugiato a carezza 
sulle pietre viventi: 
che tumulto di richiami agli orecchi' 
Erli sentieri di Betania. 
recessi di agonia 
tra gli ulivi dell'Orto. 
orme brucianti 
ricalcate sul Golgota . 

Ilo sostato a lungo alla greppia 
incosciente perduto 
nel Bimbo appena uscito 
dal gremho. 
L'Eterno mi ha scosso di un brivido 
nella crisi o ve l'anima 
ed il corpo si f ondono. 

Shalom Gerusalemme 
sulla tue mura inquiete. 
Shalom all'Olocausto. 
Shalom per gli uomini ebbri di sangue. 
tregua agli eccidi . 
Treman o supplici le labbra 
pei vindici di pare 
per quanti sperano. 
"Gloria in Excelsis". 

G. Zaltron 
Betlemme, 11 Novembre 1994 



CONVEGNO DEL "GRUPPO-CINA" 

A quattro anni dali ' in iLio della 
sua esistenza, il Gruppo Cina ha vo­
luto fare il punto sulla situazione e 
programmare il suo futuro prossi­
mo. Con la presenza del Superiore 
generale, Padre Francesco Marini, 
del consigliere per quest 'area mis­
s ionaria, P. Giacomo Rigali , e del 
superiore della Delegazione centra­
le, P. Gabriele Ferrari, cui per ora fa 
capo questa attivi là savcriana, i con­
fratelli presenti a ttualmente a Tai­
pei, PP. Pcrozzi, Dell ' Orto, Roia M., 
Vignato J., Foschiauo, Mattcucig, 
in ieme con P. FabriLio Tosolini che 
è l' incaricato di questo Gruppo in 
Italia c con P. Emilio lurman, supe­
r iore regionale del G iappone, si so­
no radunati nella casa di esercizi di 
Pali, a lle porte di Taipci, dal 13 al 19 
settembre u.s. 

La riun1onc è iniLiata con un 
g10rno d i ri Ocssione comuni taria 
guidata da P. Generale che in una 
prima convcrsa1.ione ha parlato sul ­
l ' identità c spiritualità savcriana in 
questa particolare situaLionc di d ia­
spora che caratteriztcrà il Gruppo 
Cina c, m un secondo tempo, ha 
<;ouolincato il valore della comlJmO­
nc, come l'anima della futura colla­
horat ionc del Gruppo che non pOLrà 

spçsso contare su una convivenza 
fisica. E' seguito un g io rno in cui si 
è fatto il punto su que llo che è avve­
nuto in questi quattro anni segnati 
soprattutto dallo studio della lingua 
c dalla progrcs 1va, anche se len ta, 
introduzione nell 'ambiente di Tai­
wan c della Cina continentale. Il 16 
settembre sono stati invitati tre "vi­
siting spcakcrs": P. Bcda Lio sj ha 
parlato sulla storia d i Taiwan e i suo i 
rapporti con la Cina continentale; P. 
Dominic Tyl sj sulla sua pro lungata 
a tùv ilà in Cina continentale c sulle 
indicaLioni che ne emergono per s i­
mili esperienze; infine P. Willy 0 1-
levier, Provinciale degli Schcuti sti 
sulle iniziative del suo Istituto in 
fa vore della Cina. 

Dal 17 al 19 settembre sono 
sta ti tratta ti i punti all 'ordine del 
g iorno della riunione: dopo una prc­
scntuionc del Superiore generale 
del progetto saveriano per la Cina 
secondo la Dire1.ionc generale, si è 
ampiamente discusso dcii 'obieuivo 
del Gruppo: obiettivo del Progcno è 
d i essere o andare tutti in Cma? Che 
sigmficato ha la nostra presenta a 
Taiwan, ~oprattutto dopo che abbia­
mo accetta to la proposta del Vesco­
vo c l' ins1s tcnta dell'Incaricato 
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d 'Aftari della S. Sede di prendere 
una parrocchia: si traua di un impe­
gno che ha valore proprio o che ha 
solo funL.ione di pied-à-terre per chi 
lavora in Cina continentale? La ri ­
sposta è rimasta abbastanza chiara: 
il Progello prevede due campi ope­
rallvi di uguale qualità missionaria, 
Taiwan e Cina continentale, anche 
se a Taiwan non ci sarà che un nu­
mero ridotto di confratelli (due o tre, 
almeno per ora). Si è parlato poi del 
nostro rapporto con la chiesa in Cina 
che è notoriamente divisa in chiesa 
" ufficiale" (o "patriottica") c "non 
ufficiale" (non riconosciuta dal Go­
verno) e si è deciso di non privile­
giarne alcuna come struttura, ma di 
cercare il rapporto con le singole 
persone, in un dialogo umano e 
(eventualmente) rel igioso che pro­
muova una ricon~iliat. ione c non au­
menti invece le contrapposizioni: 
mfaui non è semplice distinguere e 
misurare la fedr ltà al Papa. 

Si è poi parlato delle possibili 
spccialiZLazioni (i n antropologia, 
storia, musica, letteratura, arte, lin­
gue, in materie religiose che potreb­
bero essere utilizzate per i semina­
ri) , per poter entrare in Cina con le 
carte in regola. Abbiamo guardato al 
tipo di collaborazione finanziaria e 
ci è sembrato che i nostri interventi 
devono essere ridotti , " mirati" a cer-

ti obiettivi e coordinati con altri or­
ganismi più esperti di noi. Si è anche 
trattato delle necessarie dinamiche 
comunitarie che si impongono an­
che nella dispersione prevista e ne­
cessaria cui il gruppo andrà sogget­
to; dei rapporti con gli altri Savcria­
ni che si occupano o possono occu­
parsi dei ci nesi , soprattu tto in 
Giappone c in generale in Asia, e 
infine del possibile "Centro di cultu­
ra e di documentazione cinese" che 
dovrebbe svi lupparsi a Parma nel­
l ' ambito del nostro Museo Cinese. 

Presentare oggi i risultati del 
Convegno non è possibile. Seguirà 
m futuro la pubblicazione delle ri ­
flessioni c di alcune conclusioni 
operative che sono state tratte. Pos­
siamo per ora dire che il Convegno 
si è dimostrato utile, ha permesso di 
vedere con maggiore chiarena le 
prospetti ve future, ha rivelato i l 
cammino percorso in questi primi 
quattro anni e ha alimentato la spe­
ranza del Gruppo. Il pros~imo Capi­
tolo generale del 1995 potrebbe por­
tare questo Gruppo ad essere una 
Delcgatione autonoma e quindi ad 
entrare in una nuova tappa della sua 
storia. 

Gabriele Ferrari s.x. 
Superiore de/fa D.C. 

Roma, 22 settembre 1994. 



SCAMBI 

PROGRAMMA PER LA BEATIFICAZIONE 
PRECOCE DEl SAVERIANI 

Carissimo P. Ceresoli, ho letto 
con commozione il tuo appassionato 
appello (cfr Commi x 48) per ottene­
re il permesso di ini~:iare la beatifi­
cazione in ma<>sa dci Saveriani. Di­
minuendo quelli viv i da imitare, è 
naturale che si vogl ia ricorrac ai 
morti . Inoltre, dopo la scomparsa di 
Marcinkus, la canoni nazione di cri­
stiani p1ù o meno noti rimane una 
delle entrate c;icure per il Vaticano. 
E' bene approfittare di questo mo­
mento favorevole. 

Ollre i nomi da te indicati, io 
ne vorrei suggerire qualche altro per 
la stessa operazione. Qualche mese 
fa è morto serenamente in Parma il 
saveriano n .... Mi pare avesse mol ti 
numeri per iniziare subito il proces­
so di santificazione. [ .. . ) 
Ma io non mi fermerei ai morti. Se 
dipendesse da me e non avessi nien­
te da fare, io comincerei il processo 
di glori ficazione anche prima della 
morte del confratello prenotato. Ci 
sono dei vantaggi. Tutti gl i amici 
ricordano con precisione il suo com­
portamento e potrebbero così forni­
re dichiarazioni con cognizione di 
causa. 

Non vorrei apparire troppo va­
nitoso, ma ... perché non proporre 

anche il mio nome? A ben conside­
rare, ci sono nella mia vita aspetti 
validi per un successo canonico ra­
pido entro il duemila o dintorni. Per 
es. 10 sono laico. E questa qualità mc 
la riconosce anche il più accanito dei 
miei Superiori . E il laico oggi è di 
moda. E ' stato riscoperLo anche dal­
la Chiesa, che ora è disposta ad im­
piegarlo per altre mansioni ol tre 
quelle tradizionali di scopare la 
chiesa o di aprire la porta al parroco. 

Riguardo ai miei scritti, com ­
prese le dispense alle infermiere, nes­
suno può onestamente dubitare della 
loro ortodossia. Qualche lettera edifi­
cante, un po' troppo verace, si potreb­
be nascondere presso amici veneti, 
disposti sempre ad aiutare in imprese 
del genere. Certo rimane il problema 
della mia lunga permanenza in mis­
sione ... L 'avvocato del diavolo sa be­
ne che spesso l'invio in missione ve­
niva usato come arma terroristica da 
qualche Superiore Generale. Ma pen­
so che si potrebbero trovare delle giu­
stificazioni per i miei quasi 35 anni di 
missione. I miracol i poi non dovreb­
bero creare serie difficoltà. In Bangla­
desh i testimoni costano poco e sono 
numerosi . 
Pcnsaci bene e esternami il tuo pen­
siero. 
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Allarpndo r int~rc.--~c kttcrn 
rio ad al! re plrtJ lk li P ~tesso numero 
di Comnux , ho !e rto c.:on scricta i 
van mtervcntJ degli specJalisu per 
lrO\'<lfC le VOCè.l/1001 l J>l'f lOillV<Jrlc 
com una pianll~diJ m p molo di 
estmtJone Pctcato e h~ queste olll 
mc <.Oll~H.lent;. J olll cadano su '>talle 
vuote'' Slli<Jvv.,-.crontl\Ul!JmJu 
ISlllUlllfl l(U 'llOI\SJg( d'JSsà U qUC· 

-;t · ora dove sare1. 
Ai llHl' l t~mp1 . ( JW.r t:hi non mito· 

noSt l S\l' 10 ~ono 'i~~t.to al t~mpo 

dct 'nnoccrontt ' ti ~-,ç riotfo sucu-, 
st,·o a yul'llo dc~ulllO nl'l Jurasstc 
Park) tfunyuc, Jl Jnlll ten1p1- dn.:l'­
vo · l sawrtafì l j)lOnlOl!JTI dJ \'OC.!· 
ttOlll venJ\JOO col camwn alar rat ­
, tt d1 raga111 11 1 pac"1 E s1 ncn,pl­
vano cosi k Ca"l' allora dette Apo­
s toli <. hl' ( no t non l'l a' amo 
·ragau t .. ma apostoltnt '' ). Anche i 
)c·n1Jn;m H'lll\<IIIO -.pe-.so ~an:hcg­
t"Wil 

l llllll ,,·echi )upcn<.Ht non ~.- rano 

certo tstru111 o sofisllcJll come Ylll' lh 
tf1 oggi. Ci in:-.egna,ano um ostma­
l.ionc l co.;scnttak, tll'C .t darc.i del 
Lei pnma, del Ynt p01 . J non tl'ncrc 
k mani 111 tao.;u l' 10 •.çguno a por­
tare sempre l:t wslc. ilt appellll c la 
mamcll10a th 1. .>penura, anche se 
non a\ C\ amo lllc.lmmcllc da n velare 
(lmmagin:.t tu wn yuclla lame arre 
Lr<JtJ . J E:. quc·,to lo lau!\'<Jno con 
mctn semplin m<tl lftcaci: ctol! con 
la laml, ti l reti do l' ti lavoro. Lo 
studtl' .c no l ra considlf lo so~pct 
IO. Eppure molli tft quc ... tl ragaut 
restarono fcdel1 La mln<tli.ta tft dt 

mt..;s1one dalla ca-..1 apostolita l'la 
certo temuta. ancor p1ù di q m l h 
(fall iml ntarr) usata nd paradi<;O lr.:r­
restrc L' :tpostolino che vokva n tor­
nare a ca'>.l (a yud tempo st diceva 
"nclmon lo' ) ve n l\ a wst ito d1 "' u 
rO C US1:na dall 'tSlliUlO aJk llllJUC 

del natt1no col marchio <li L' ,H l tmt 
-.;c nuo sulla schtcna. Oggt credo dw 
Il terrore deglt ~duc·uc:)ft 'Jia yudlo 
d t veder uscire un gH)' ct Il', che pre­
tende ilti .;arctmcnlo tkt danni ricc 
vutt. 

"Jutro am.:or a uua tnccra nco­
llO\ll.llta per i llltCt \cccht l.lltf..tgo­
ght tyualc uno, ltvcnuto adult ), ftr 
mcra con la uotelta). Anche pcn.: h( 
alcunt dt loro hanno fatto umana 
mente il poss1blit p-~r cltmtrtarml . 
Purtroppo -..cn;a '>lKLCsso 
Tu dOHl'~ll andar vta- m1 conltda­
v<Jno 111 pnv<Ho allmché no1 pus~·.Ja ­

mo t urarc nwglto · ti fl' \to ·•. ()t;,tl­
che succ~.-~so 1011 '' ti resto" l'hJtllto 
inf:.tlll OllCnlllll l.ll'll'Oll'lllCll'l' ho ~<1 
puto c hl li li~ hl d t un m >n nTduo 
compagr o 'uok vntrarl 10 sl'tlllna 
nn) ' Il Stgnon: U'ia ocncvokllla l t ­

no a nHIIc g~ncratwnt (L<,. 20 6) 
Per mc llllHIOl~ ancora un mto;tuo 
molto ptu s~.:no dt quello <k lla Trmt­
tà: t nmtn prcCl'llOrt poi C\ an<' dire o 
laru quabw.,i co~a: forse pl'rché a 
quel Lcll1pu nun er:J am.or<J s-.nra 
I 'A~s<.x:iallonc per 1 Dintll l man1 
:'\IJ noi r· "l• • .uno JX'LL . ~ r an t lo 
sll''is< \!t' lllll t n n ente uno -..kl·trh 
d1 Toto. Un g1~1rno ti t:onucoclmllll 
na\a tranyutll n per la 'irad ::t quando 
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un energumeno gli si avvicina e co­
mincia a coprirlo di botte. Totò non 
si scompone e osser va ridendo: " Ve­
diamo un po' questo stupido dove 
vuole arrivare!". (E così andò avanti 
per un pezzo ... ). 
Io per mc resto in attesa di qualche 
Saveriano importante che venga a 
farmi visita per " forarmi l'orecchio 
destro con il puntcruolo" (Es. 21 ,6), 
come facevano un tempo le buone 
famiglie ebraiche ai loro servi devo­
t i, dopo il se ttimo anno di servizio. 

I sussidi didattici che oggi ri­
ceviamo sono molti ed eccellenti. 
L eggo sempre l'introduzione di 
Commix con le elevazioni mistiche 
del P. Generale. Mi hanno aiutato 
molto; ho già ridotto il lavoro del 
70% (sono ora allivello della Procu­
ra). Nei vecchi tempi c'era solo il 
Foglio Rosa che ci metteva al cor­
rente delle dimensioni esauc delle 
stalle di S. Pietro in Vincoli. Ora il 
Savcriano è curato, coltivato c ben 
difeso. Sta scritto nell 'Esodo (19,4) 
che il Signore un giorno confidò a 
Mosè: " Vi ho portati sulle ali di 
aquile ... ". lo però ho avuto spesso 
l'impressione di essere stato tra­
sportato non da volatili , ma da qual­
che essere da cortile più modesto. 
Non sono un esperto di vocazioni 
religiose o mi ssionarie; c non ho 
avuto il tempo per diplomarmi in 
Antropologia. Ma, dopo aver molto 
pregato e meditato come faccv.ano i 
miei vecchi maestri , ho trovato una 
formula esatta per conoscere l 'anda-

mento delle vocazioni rel igiose nei 
vari paesi del mondo. 
Te la ri velo: !PC + 7> 700 = CRC 
Ecco la spiegazione. IPC sta per " in­
come per capita" che rappresenta 
quanto una persona guadagna an­
nualmente div idendo il Prodollo 
Nazionale Lordo. Sette è, secondo la 
Bibbia, un numero completo c per­
fetto che dovrebbe entrare in ogni 
calcolo soprannaturale; include an­
che il buon senso. Se la somma è 
superiore ai 700 dollari , questo fa 
automaticamente aumentare il CRC 
(= Case Religiose Chiuse). (Con 
questo non si intende insinuare che 
le Case siano ora usate per qualcosa 
di utile). In parole povere: le voca­
zioni sono in relazione inversa al 
reddito. Ho applicato la formula alle 
stati stiche dell ' ultimo Annuario 
Pontificio: c'è stato solo un piccolo 
errore per la Repubblica di S. Mari­
no. 

Secondo mc un GATf Agree­
ment per le vocazioni non sarebbe 
completamente fuori luogo. Le vo­
cazioni bisogna trovarle dove ci so­
no, magari senza bisogno di spec ial i 
prcgh1crc o sacrifici, come si faceva 
in passato. [ ... ] 
Accetto che l ' analisi possa non sod­
disfarti completamente. Ma finchè 
viv iamo in questo mondo, saremo 
soggetti a delusioni c a i llusioni 
(Cfr. 2Pt l ,4). " God chosc what is 
foolish in thc world" ( l C or l ,27). Io 
vorrei essere in questo numero ri ­
stretto. Sarei lieto, anche se non ver-

21 



22 COMMIX N. 55 

rò appiccato sulla Giona del Berni- deli". 
n i, di poter andare in giro ancora per 
qualche anno, magari "con l'orec-
chio destro forato", come accadeva 
nell 'era biblica ai servi "buoni e fe-

Fr. Remo Bucari 
Khulna, maggio 1994 

L' "ITS" DI PARMA VOLTA PAGINA 

A Capriglio, " terra di santi ", ci 
ritroviamo ancora una volta al ter­
mine dell ' anno comunitario per una 
giornata di fraternità. Lo sappiamo: 
questo incontro a!)sume stavolta uno 
spessore particohrc. Per lo StudeP­
tato si chiude una stag1one, per molti 
di noi si apre una tappa del tutto 
nuova. Tre potrebbero essere di con­
scgucnt.a gli atteggiamenti da pro­
muovere: grdt ttudinc per il cammi ­
no percorso, ricorso al perdono di 
D1o c dci fratel li per glt sbagli c i 
prccatt comm~·ssi, fiducia nel futuro 
che ci attende. 

Il filmato dell 'anno 

"Bened ici ti Signore antma 
mta, non dimenticare tanti suoi be­
nefici": raccogliamo an11tutto que­
sto 10\ ltO del Sal. l cn per cspnmcrc 
al nostro Dto Il sentimento del gra-
71C c de lla lode. Ct stamo ntrovati il 
l O settembre 1993 per dare a v" io ad 
un nuovo anno comun1tano. Tre 
dense parole bibliche hanno guidato 
i nostn primi passt: la parola della 
disponibilità "eccomi'', quella della 

decisione "amen", il verbo della gio­
ia "alleluia". 

Mancando l 'arrivo de1 ncopro­
fcssi c la festa delle ordina1ioni , il 
scucmbre SI prcsemava povero di 
avvenimenti ghiotll c tuttavia l'anno 
è partito bene con la comunità gene­
rosamente tmpcgnata nel lavoro ma­
nuale per il riasscuo della casa c la 
sua presenta attiva in ini t iati vc mts­
sionarie quali la veglia di lunedì 11 
" ... c fu Shalom" c la manifcstanonc 
di Arena5 promossa da "Beai t i co­
strunon di pace" la domenica 19 
settembre. 

Nelle giornate dt programma­
lione è stata proposta c contemplata 
l' tcona htb ltca d t Le 5, Il : la figura 
di Pietro che deluso dct <; uoi sfor;i 
dà credno Jl Stgnorc, getta le reti 
ntracndolc canchc d1 pesc1 c, nono­
stante b ~ua conditionc dt pcccmo­
rc, '.lene scelto c tn \ 1tato dal Signo­
re ad essere "pescatore di uomini", 
ha polariuato la nostra aucnt tonc c 
ci ha forni to la fra<>c-motto dell 'an­
no: "Gettare le re li allargo". F' quc-
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sta una parola l hc sta per rea!Juars1 
per diversi d1 noi, chiamau appunto 
ad andare al largo, lasc1ando la pia­
nura del Po per altn lidL "Nulla ac­
cade se non Cl comvolg1amo" (P. 
Generale)· quanti hanno avuto Il co­
raggiO di esporsi nella programma­
liOne e di prendere sul seno il PCY 
che ne è scatunto, pos~ono docu­
mentare la ven t ~l eli wlc affermat.io­
ne. 

Il 29 settembre abbiamo mau­
gurato l'anno accadcm1co, Jl ~5° cd 
ultimo della stona dell ' rrs :\ono­
Stante la difficolta di gestire alcuni 
corsi per il numero ridotto dcgh 
alunm c la prospctllva della chJu-.u­
ra, mi pare di poter dm~ che l'attività 
scolasuca è stal:.l globalmL'nLC con­
dotl:.l avanti con cllgnJtà, 1n modo 
n spctto~o della sencLù della teolo 
gia l' delle eSJ!_!l' ll/C degl1 \ LudcntJ. 
Anche i n sultal.l delle cscn; itatwm 
c dcgh esami sono \ tJ\1 ncii'III'>ICilll' 
po!>itivi . Pur tu \lu' 1a non rossiamo 
n tennci supcrficmlmente ~oddJsl at­

tJ. Per no1 m'ìcgnan tJ ri mane sempre 
aperta la sf1da d1 L u1 parla' a P. \lla­
nnt in Com m L\ 5 1: "La vcntà non '>l 

può trasmettere, ~i può ai utare a sco­
pnrla. Perciò nccorre preoccuparsi 
non tanto della complctcua della 
vcntà quanto del cammino che SI fa 
m tra' vedere ali· ascoltatore··. Perciò 
l' a\pCti.O 'cntal.lvo della scuola è m­
SL' (1arabile eta quello rclat.ionale. Per 
gl1 studenti li problema aperto è 111 

quale misura 1 contcnuu dd la tcolo­
gw Ùl\ cntano convmCJmentJ, passa-

no dalla testa al cuore, uasmeltono 
gio1a c mterpellano la v1ta. 

Dell'ottobre '93 poss1amo n 
cardare la Festa de1 Gi ubilei Sacer­
dotali che ci ha stretti attorno ad 
alcuni nostn confratelli nel ricordo 
di cmquant'anni di fedeltà sat.erdo 
tale e missionaria; la Festa dei Bcnc­
fauori, la celebrazione della G iorna­
ta Missionaria Mondiale con la ve­
gl ia omonima in ca ucdralc. 
l bcncfauon sono un prolungamento 
della Famiglia Savcnana c ne condi­
VIdono il camma. Prcndcr\i cura d1 
loro non ri sponde ad mtcrcss1 di bot­
tega, ma è esigcnta di gratitudine c 
c;crvJtio th anima1 ione mi SSIOnaria. 

Ogn1 unno 11 5 novembre ci 
raccogiJL' nella mcmona del Fonda­
tore. Per quella occa~ionc, lo ncor­
dcrctc, sono 'c n utc a Parma le co­
munità d1 Ancona c Dcs1o cd abbia­
mo vissuto msiemc un momento for­
te di fraten11là giovanil e. Nel n tiro 
della' igilia il P. A. Ccrcsoli ha il lu­
~trato la lettera con cu1 Mons. Con­
forti s1 pn:scnta,·a alla Ch1esa d1 Ra­
venna "con cuore eh amico, fratello, 
padre" c proroneva il ~uo program· 
ma di vescovo, raccolto attorno al 
motto. '" In omnibu<; Chri!>tus". In 
quella occasione tullJ voi studenti 
avete rinnovato la vostra consacra­
lione m1~s1onaria; que~Lo gesto tut ­
t' altro che di routine è stato prepara­
to con la giornata d1 nuro a Fornovo. 
nella quale abbiamo meditato il te­
sto d1 Le 9,51.57-62 per ribadire a 
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no• stessi una delle caratteristiche 
del vangelo, la radicalità. E 1 religio­
SI nella chiesa fanno appunto profes­
SIOne di radicalità evangelica. 
Parimenti la data del 3 dicembre, 
lesta d1 San Francesco Saverio, è 
stata un momento ricco d1 savcriani­
Là, tra l" altro con la Professione Pt:r­
pctua d1 P. Dino Marcon• Nel rit1ro 
d1 preparaziOne il P. Luca ha Illustra­
to la bclhssima lettera 90 del Save­
no scntta dal Giappone 11 5 novem­
bre 1549, ricca delle prime •mrrcs­
s•om del " nuovo mondo" (.\0 /o per 
amore swmo venuti in q1u .Hi luoghi) 
c carica d• msegnamenu p~r i con­
fratelli m ordine alle cose essenZiali. 
'\le ncordiamo almeno uno "V1vcre 
m questa vita ser11a pensare a DIO 
110n Ì' VIvere··. 

Le propm.te plU forti 

Sono quelle cht la Ch11:o;a c • fa 
nel corso dcii 'anno ltturgu.:o, allor­
ché Cristo ù1 v1cnc nostro contempo­
ranco nella lClehratlllllC del suo mi­
stero. [gli mfatll "è lo stt•sso, 1en, 
ogg• c 'emprc" (Ebr 13,8). Rc.,p•rarc 
l'atmo~fcra ddlc vane stag1on• del­
l'anno li turg ico è mtrodurrc ossige­
no nel propno orgamsmo "Pmtualc; 
schtar~ sul repcrtono b•bht:o cd eu­
cologiCO dci van tcmp1 ~ llissctarsi 
ad una fonte pura c pe renne di vita 
spmtualc. 

La comumtà ha cercato d• en­
trare m questa log1ca nella celebra­
liOne dcii ' Avvento-l\atalc. a llorché 

abbiamo contemplato non "il p•cco­
lo Ruddha", ma "il bambino d1 Be­
tlemme", epifania di Dio per il mon­
do. Ugualmente la Quaresima, la cui 
proposta è stata quest'anno sintetiz­
;.ata nell'imperativo: "Decidersi per 
il Vangelo". La comunità è stata sen­
sibile al digiuno del venerdì, 11 'u1 
ricavato è stato devoluto in solida­
rietà. 

Parucolare cura abbiamo mes­
so nel celebrare il "mistero dci tre 
giorni" (Balthasar), perché pancci­
pando alla Pasqua d, Ila CcnJ, de lla 
Croce c della Gloria, la no~ tra potes­
se essere meglio una csistenta pa­
squale. Anche i cinquanta giorni del 
tempo di Pasqua sono una proposta 
forte, un 'offerta straordinaria d1 gra­
zia da accogliere con ricono~c cnta 
Sumoli sono stati offerti perché c1ò 
a' vcmssc. La gloriosa icona clelia 
Tnnità d1 Rublev esposta nel la no 
stra Cappella in qucst'ulumo scor­
cio dell'anno, con le figure dell'a­
more assise alla mensa Jcll'uomo, 
nchiama visi\amcnte il mistero fon­
l<lk. che fonda la m•ss1onc cm.ttana. 
L n contributo s•gnificauvo alla pre­
ghiera comumtaria è stato offerto 
d~11 cmquc gruppi d• ammMllllll h­
turg i<..a che, globalmcntl parlando, 
hanno funziOnato bene. Nell'amh•to 
del canto c1 siamo lim• t.ati per lo più 
a \i vere d1 rendita. 

E· facile osservare che appron­
tare le cclebraz10m ~traord1nane 

convog lia abbastan7a a~evolmcnte 
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le risorse comun itarie, ma prob­
abtlmcn te non sono esse l 'indicaLOre. 
migl iore della qualità della nostra 
preghiera. E' piuttosto la fedeltà c la 
dignità del celebrare quotidiano il 
segno sicuro della sol id !là de li' orga­
nismo spiritu::Jle. 

Si può concludere questo capi­
toletlO ricordando il con ferimento 
dei ministeri del lettorato c dell'ac­
colitato, avvenuto il 9 marzo, nel 
centenario esaLto della prima lettera 
di Mons. Confoni a Propaganda in 
ordine alla fondazione dell'Isti tuto. 
Essi richiamano la "dottrina della 
duplice mensa" c ~ono uno sprone in 
cht li ha ricevuti ad incrementare la 
comprensione della Parola di Dio c 
del mistero eucaristico. 

Esercizi '94 

Un momento forte al centro 
materiale dell 'anno c all ' mi;io del 
tempo quarcs1male ha rappresenta LO 
il cor<;o di Escrci;:i Sptrituali, che il 
Padre Generale ci ha predicato ad 
Asiago nella no~tra ca-;a Inlllolata 
alla memoria del P. Pietro l Ieee Il i . 
Con osservazioni sempre stimolanti 
P. Francesco Marini ci ha Invitato acl 
effcLtuarc una verifica della nostn.l 
vocaLionc, ponendo la fede come 
sorgente c origine d1 c~sa. Sono stau 
passati in rassegna i cap i ~altli della 
nostra identità: la missione come va­
lore untficantc, la necessità della ri­
conciliazione con noi stess i, la vi ta 
di comunità o di relazione come mi-

suratorc della nostra uman1tà c della 
stessa fede, i significati c le esigcm·e 
della preghiera personale c comuni­
taria. 
Sono queste le grand i coordinate de l 
vivere apostolico, i pullli csscn1.iali 
di riferimento per non andare fuori 
strada e per ravvisare di continuo la 
graLia del la vocazione. Questi sono 
anche i temi che il P. Generale ri ­
prende mensilmente n cii' editoriale 
di Commix, da tutti apprezzati per la 
loro essenzialità c incisività. 

Nel corso di esercizi il P. Ge­
nerale ha proposto anche la pratica 
dello yoga per abi tuarsi a rendere il 
corpo docile alle esigente dello spi­
rito c l 'esercizio della adorazione 
silcnt. io~a in comune, polarizzati 
dalla presenza eucaristica di Cristo 
per cogliere il silenzio quale faLLore 
di comunicazione e di comunione. 
Purtroppo noi poni amo resistenze 
ali 'azione della Grazia, facciamo fa­
tica a "camminare secondo lo Spiri­
to". Per questo nella giornala di riti ­
ro a Capriglio il 19 maggio è stata 
proposta come materia di medita­
none la parabola del buon scmina­
torc in Mc 4, 120. Da una parte essa 
ci svela la reciproci tà di rapporto tra 
Il terreno e il seme, l 'apertura esscn­
;ialc al vero c al bene di ogni uomo 
della terra c dali 'altra gli ostacoli o 
impedimenti che noi poniamo alla 
efficacia della Parola di Dio. "Qua li 
sono le nostre pietre, ci siamo chic­
'itl, quali sono le nostre spine?" 
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Abbiamo avuto la opportunità 
di concludere la giornata al Mona­
stero di Lagrimone, ascoltando la 
testimonianza delle Clarisse Cap­
puccine e onorando la memoria di 
Santa Chiara d'Assisi in questo VIII 
centenario della sua nascita. 

Comunità ad extra 

La nostra è una comunità in 
formazione, che ha come forma la­
vorativa l'attività scolastica e ogni 
giorno si ritrova gomito a gomito. 
Mai però abbiamo voluto essere co­
munità ripiegata su se stessa, perché 
"quando tu diventi il centro dei pro­
blemi, cessi di essere profetico" 
(Don Vinicio Albanesi). 

La missione dice essenzial­
mente movimento ad extra. Notevo­
le è l'attività apostolica espressa 
fuori casa da Padri e studenti nel 
ministero ordinario, nella animazio­
ne di gruppi, nella catechesi e predi­
cazione, nella animazione missiona­
ria e vocazionale ... Mi pare di poter 
dire che tutti hanno lavorato nel­
l'ambito del loro apostolato e posi­
tivi sono gli echi del nostro servizio 
missionario. Lo stesso rincresci­
mento di tanti, fuori casa, per questa 
fase che si chiude, costituisce una 
riprova della bontà del lavoro svol­
to. 

Tutti e tre gli ambiti della nostra 
presenza pastorale meritano ricono­
scimento. Una speciale menzione 

sento di dover fare alla dimensione 
della solidarietà o "caritas ad extra"; 
penso alla nostra presenza modesta 
ma non insignificante a Traverseto­
lo, · Ponte Taro, Pozzo di Sichar ... 
medici in Bangladesh... Un grazie 
particolare bisogna estendere al 
gruppo che ha curato l'accoglienza 
immigrati e il servizio mensa qui in 
casa per la costanza e la precisione 
con cui il lavoro · è stato portato 
avanti in accordo con la Caritas dio­
cesana. 
In questa proiezione sull'esterno 
può rientrare la serie di "serate di 
attualità missionaria" promosse e 
partecipate dalla comunità, come 
anche il coinvolgimento informati­
vo e di preghiera nella immane tra­
gedia del Burundi prima, del Rwan­
da poi. L'Assemblea speciale del Si­
nodo per l'Africa tenutasi recente­
mente ha trovato la comunità 
sensibile e partecipe. Grazie a tutti 
coloro che si sono adoperati per a t­
tivare le en~rgie della comunità, af­
finchè i problemi interni non esau­
rissero il potenziale di forze. 

Non deve passare sotto silen­
zio l'aiuto che lo studentato ha presta­
to alla Casa Madre nell'assistenza 
notturna ai confratelli del IV piano per 
oltre due mesi. Lo abbiamo fatto nella 
coscienza che la carità incomincia da 
quelli di casa e per il debito di gratitu­
dine dovuto a confratelli che hanno 
speso una vita a servizio del vangelo, 
ma quand'anche non trasparisse l'e­
semplarità delle persone, è il bisogno 
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il criteno ddl'mtcrwnto c non ti 
mento. 

l ln anno di tranl.i1ione 

Com 'era nelle prcv1s10n1 , ci 
lasciamo alle spalle un anno diffici ­
le. E ' nella natura dci pcnodi di pas­
l>aggio, quando occom· tagliare con 
il vecchio c progettare ti nuovo. Le 
ferite dell 'anno precedente hanno 
fatto fatica a nm::~rgmars i . Qu:mdo si 
è trattato dt nprog rammarc ti futuro 
dello Studentato, nonostante la buo­
na volontà dclk parti , 11 d1alogo è 
risulta to dtfltcllc c o.;1 è aHtta la Im­
pressiOne che 1 d1~cors1 corressero 
su bman paralk lt La complcssttà 
della situat touc è cresciuta a motivo 
dci problemi d1 ctasLuno urca la dc­
finlt.tonc dd propno futuro persona­
le. 

Il P. (ìcnctak nella umclusio­
ne della v1<;1ta al lo Studt.:nt<no la~ctava 

scnuo cost: "La sltua tH>n<..· nello Stu­
dcntato semh1a attualmente caraue­
n tt.ata da una tranqufl l Hil rassegnata 
(per rag1on1 d1wrsc, molti non sono 
contcnu del LOllll' sono andate le cose 
in <.Jue:-.u dul' ultun1 ann1 scolast.ici). 
Non entro nl'lla va luta11onc del passa­
to: dare g1ud111 'archhc quasi tmpos­
stbtlc c font<.. d1 nuovc, muttlt diatribe. 
Dtco però <..hc ùo' rcmmo cercare di 
tra~f01 m..trc m ona'>tonc d t cresc ita 
I.JUCsto mon11.:nto d1 dlll"tcoltil c n pren­
dere con nnnovata ftduua c spcrant.a 
il cammtno personale t.: comunitario, 
qualun<.Juc sta stato ti modo dcll 'ap­
pmdo ad esso" (2R fchbram '94). 

Su rich1esta del Segretartato Gene­
rale della Format.tone anche i nostri 
student.i hanno comptlato il questio­
nario apparso in Commix 49 " Verso 
il 6 Convegno formatori sx. Aucg­
giamcn ti per la missione" (aprile 
'94 ). Le domande, distribuite in tre 
grandi arce (aucggiamcnto contem­
plativo, di incarnat.ionc c comunita­
no) erano per lo più di carattere per­
sonale cd hanno quindi offerto l'oc­
casione per un esame del proprio 
VISSuto. Alcuni intcrrogat.iv i però 
Implicavano una valuta?ionc comu­
nttana c quc~ti hanno ottenuto nso­
nan'a ulteriore in tre incontri del 
martedì, dedicati alla revisione del­
l'anno. Il confronto, espresso m ma­
niera onesta, ha fatto emergere le 
difficol tà del cammino c soprattutto 
la soffcrcnt.a eli vivere in un ambien­
te conflittuale, segnato da divisioni 
all'interno del gruppo padri c del 
gruppo studenti c da una certa sepa­
razione tra Padri c studenti . 
Ecco, qut.:sto è forse il nostro limite 
ptù grave: non essere riusci1i a co­
struire una lratcrnità piena c condi­
v isa c a creare un ambiente più sere­
no e responsabile. L'ambiente ha 
certamente una mcidcnza educativa 
non ptccola, perché può potenziare 
o vanificarc altri messaggi c l'arn­
btentc è il nsultato di ciò che mcuia­
mo in comune, pcns1cn c sentimen­
ti, opere e parole. Altre vol te è stato 
detto che "comunicare è camminare 
sulla seta", tanta è la dclicatc11a di 
questo settore. 
Evidentemente ciascuno nella \ lta 
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in comune porta la sua pane dt respon­
sabilità cd io com 'è g1usto assumo la 
mia parte c chiedo perdono a Dio e ai 
fratelli per non essere nuscito a "pre­
Siedere nella cantà" e per aver tra­
smesso a qualcuno l'impressione di 
avergli mancato d1 fìduc1a c d'amore. 
Nella pregh1era dell'anno si diceva: 
"Fa' che non perdiamo la scrl'mtà c la 
fiducia in questo trauo d1 mare diffi­
cile". Chi, nonostante le difficoltà del 
cammmo, è n uscito a pcrc;cvcrarc ne­
gh 1mpcgm ev1tando la fuga c a man­
tenere uno stato d'ammo fondamen­
talmente sereno, nngrazi Dw per que­
'\tO dono 

"La fatica della carità" ( ITs 1,3) 

Paolo stesso nella sua prima let­
tera nconoscc cnn luc1d1tà che l'escr­
Cillo dell'amore fra terno coc;ta fatica. 
F 10 vorrei ripetere un 'ult1ma volta a 
c h• è portato p1ù a scoragg1arsi che a 
lascwrs1 sfidare dalle difficoltà della 
convivenza: dove ci sono persone, là 
ci sono prohlcmi e 1 problemi costitui­
scono ti pane ordmano della vtta, non 
l'e{:CCJionc rara . A\-.umcre p01 re­
sponsabilità sign1fica larsi canco dc1 
problemi altrui o;cn1 a nmanernc 
-;eh .acetati La \l ta d1 comun1tà nono­
swntc tutto è una hclhss1ma cosa. 
Questo non s1gmfica c sal tare la con­
lltlluahtà come ideale dr convn·cn1a 
E' stato scntto: "E vo1 patln non e..a­
-.pcratc 1 vostn figh" (Er 6.4). Vuoi 
dire piuttosto prendere rcallsticamcn­
tc atto dcltra,agho dd vtvt·rc msicmc 
per maturare comt ui-.uan1 t~du ltl at-

traverso la prova. 
Volutamente è stata collocata a con­
clusione dell'anno una celebnuione 
comumtana della Riconciliazione 
per nchiamare sui nostri sbagh c 
soprattutto sui nostri peccati la mi­
sericordia del Signore. La domanda 
più scomoda che aJ terrnmc di que­
st'anno dobbiamo porci è: "In quale 
misura 1 criteri evangelici, quelli per 
intenderei del discorso della Monta­
gna, hanno lievitato le nostre celte 
c presieduto la nostra VIta di rclallo­
ne?" 
Ha dcuo una volta il P. Giacomo 
Spagnolo, fondatore con Madre Ce­
lcsuna delle nostre Sorelle: "La for­
maziOne è una missione senza glo­
ria". Confesso che questa frase mi 
trasmette consola11one. 

PrOS!!imi a partire 

Per chi crede nella Provvtdcnz.a 
nulla avvtcnc a caso ma "tutto è gra­
t.ia" (Teresa di Lisicux ). L'essere sta l t 
insieme per diversi anni "nella buona 
c nella catuva <;orte" non è una paren­
teSI tnCidcntalc, ma parte della no<;Lr<l 
v1ta . A questo punto le. strade <hv~m­

cano c i compagnt d1 viaggio :-.1 -;cpa­
rano La magg10ran1a della comunità 
si apprco.,ta a parli re. Alcuni pr· l\" tso­
riamcntc. altri m manieta dcfinttJ va. 
"Partire è un po' monre" dice 1.1 'ag 
gev a popolare. La partcnt.a i: di~UK­

co, è tagharc possessi e afTctt1 Nd 
l 'ottica evangelica è pota tura. "p<.•rc· l11~ 

il tralciO fruttifichi d• più" (Gv l " .2) 
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Qualcuno lascia i Saveriani 
per continuare m altra sede il servizio 
al Regno di Dio. Nella nostia tradizio­
ne gli ex rimangono amici e sono sem­
pre ben accctu in casa. A loro l'augu­
rio di non perdere la fiducia e di met­
tere a fnmo il patrimomo di umanità 
c di grazia accumulato negli anni della 
pcrmanent..a tra noi. 
I più partono per la mtssione, che è 
l' ideale della nosua vita, secondo le 
parole di quel canto che ci è familiare: 
"Vivere la vita è partire per il mondo 
a raccontare te. Vivere la vita c incro­
ciare ogni uomo alla sua via è quello 
che Dio vuole da Le. Stare con chi è ai 
margini c vive in povertà, dare tutta la 
speran;,.a tua. Scoprirai allora il ciclo 
dentro di te, una scia di luce lascerai". 
Il desiderio t: he coluviamo nel cuore 
è eli amare il popolo c la terra dove 
siamo inviati, così da farli parte pro­
fondà della no-..tra 'ita. Come inter­
rneltO obbligato c 'è l'apprendimento 
della hngua, già essa espressione d 'a­
more alla misstonc: "Piacerà a Dio 
nostro Signore di farci imparare la 
lingua m modo da poter parlare delle 
cose di Dio, perché allora faremo mol­
to frutto con il suo aiuto, grazia e 
favore. Ora stiamo Ila loro come tante 
statue, perché es:. t parlano c conversa-

no con noi di molte cose, e noialtri , 
non comprendendo la lingua, stiamo 
zitti'' (Saverio, Leuera 90,4 1). 

L'augurio per chi resta 

Lo Studcntato volta pagina, anzi 
cambia volume. Il "piccolo resto" è 
biblicamentc parlando il principio di 
un popolo nuovo. "Ancora si compre­
ranno case, carnpt c vigne in questo 
paese" disse il Signore a Geremia nel 
momento più buio della storia di 
Isràele (Gcr 32,15). Il gruppo che re­
sta, potenziato con l'arrivo dci neo­
professi, insieme con il nuovo team 
formativo ha le carte in regola per dare 
avvio ad una stagione nuova. E tale 
sarà se prevale la volontà di far con­
vergere le forze, ricordando la senten­
za amata da Mons. Conforti: "Con­
cordia parvac rcs crescunt, discordia 
maximac dilabuntur". Per lUtti valga 
l'augurio di matrice latinoamcricana: 
" Vi andante, tu lo sai, la strada non c 'c 
ancora. Poco a poco, passo dopo pa~­

so, camminando la strada si fa". 
G ratie d eli ' attenzione 

P Renzo Larcher sx 
Capriglio, 21 giugno 1994 

UNA MEDITAZIONE O UN TRADIMENTO? 

Da un po' di tempo sento il 
bisogno di scrivere anche 10 due pa­
role su Comrnix . Da anni escono 

libri su "Meditazione trascendenta­
le, Yoga, Zen, applicati al cristiane­
simo, alla preghiera, all'ascesi ... ". 
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Secondo mc, ma anche secondo altri 
più esperu d• me, in vari conventi e 
comunità religiose sta entrando la 
moda d• pregare c far meditare se­
guendo scuole che sanno poco di 
cristiano. Trovi luoghi di preghiera 
sul tcrrano all'ultimo piano, n volti 
al sole nascente ... altari sui qua h ci 
sono pictruue, sabbia, immagini 
simbol•chc di upo onentale, fiori di 
loto, statucllc (che for..c rappresen­
tano l ' uomo), senile dai sign ificati 
misteriosi c ... talvolta in qualche an­
golo (per non mcllerlo al centro) la 
c;tatua del buon fratello Budda, lì 
come buon esempio ... da prcgh ~era e 
d• silcnno. 

Ore cd ore d• pos111001 •mmo­
hll• (for c sono poch11 Savcnam che 
CC la fanno) p1cgati SUll' IO, per <lo­
mtnarlo, ~r farlo spanrc, Immerge­
re nl'll'lo paù Grande. (X'ean aco, do­
ve ma SCIOlgo un po' alla volta per 
scomparire come sta tua di sale nel 
Grande Mare ddi'Univcr'io. Volti 
impassibili del Budda, occhi intro­
versa. .. "Cha ha cento !-.pccae d'amo­
re ha cc m o 'J'U.Il' d a dolore .. hJ pre­
dicato Budda.. Il pro,~1mo ch1 è se 
non Il Sé o Il "iulla? .... 

Certo non swmo d• l rome all 'l­
cona da Cn sto crcx •fisso, Como dal­
le braccia apellc, né a quella della 
Tnnatà , volti che s1 rmcorrono c 
sembrano mv1tare tuili al la cena ... 
Altra è la preghiera delle " no!.trc 
vere contcmplauw··. Il loro .,guardo 

non è posato sul centro del profondo 
" io", ombelico che mi 1mmerge nel 
N irvana (la dimenticanza) ... esse, 
come le donne ai pied1 della Croce 
accolgono, cuore c braccia aperte, il 
dono del Padre, accolgono e offrono 
il Dono ... 

Cristiani, Miss1onan, Savena­
ni , non richiudiamo il vrlo aperto 
della Rivelazione per tornare alla 
ricerca del Dio nascosto al di là dci 
silen.d a~trali dominati dagli spiriti 
dell ' •gnoran7a ... noi abb1amo cono­
'>Ciuto c con templato 11 suo volto, c 
il suo corpo nelle nostre mani lo 
abb1amo spezzato. "A c1ò h• sogna 
aggiungere che (secondo le argo­
mcntationi di esperti maestri Zen). 
degli autentici cri '>tiani non po<>sono 
mai mscgnarc una vera mcd1tanone 
Zcn, essi sono troppo mtimamcnte 
penetrati dalla gratia personale di 
Cristo ( H.U. von Balthasar)". 
"Se gli ordmi rcl!gios• (dice Raltha­
sar) abbandona-.sero il posto avan­
t.ato della preghiera della Ch1csa c si 
ritirassero, al riparo del vento da una 
med llanonc non cn<;tiana, questa 
dcfeL1one non potrebbe essere altra­
menti qualificata che d• Lradamcnto 
nei riguardi dell'amore croc1flsso d• 
D10 c, po1ché si tratta dclrarnorc 
mcarnato, di adultcno. Non potrch­
be essere inOitta alla Chtesa una fc­
nta p•ù intima e più mortale! " 

P. Giovanm Carrara sx 
Taranto, 13 luglio 1994 
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2 Inserto Otto 

IN QUESTO NUMERO 

Questo Inserto n/lo s1 presenta 
con un umco, lungo contnbuto d1 P. 
Gabr iele Ferrari . 
Egli ha vissuto, m prima persona c in 
una pos1t1onc chiave, molli avvenimen­
ti di questi ultimi anni della nostra Con­
gregazione. 

Leggendo gli avvenimenti della 
Ch1csa c del mondo, cerca d1 presentare 
1 momenti più significativi della stona 
della Congregazione in qucsll ulumi 
trenta anni. 
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DAL VIII AL XIII CAPITOLO GENERALE 
1966- 1995 

Il canunino dei Missionari Saveriani nella missione "ad gentes» 

Non è difficile rendersi conto che in 
questi trent 'anni dalla conclusione del 
Concilio la missione ecclesiale «ad gen­
tes» ha fatto un lungo cammino. Bastereb­
be rileggere le encicliche missionarie di 
questo secolo e poi il decreto «Ad Gentcs», 
«Evangclii Nuntiandi» c «Rcdemptoris 
Missio». Ma per farsene un 'idea è suffi­
ciente anche ripercorrere il vi ssuto di un 
Istituto mis ionario come il nostro dal­
l'VIII al XIII Capitolo generale. 
Trent'anni di storia non si possono facil­
mente sintetizzare c ancora meno valutare 
quando stanno ancora passando li punto 
d'osservazione è stato Roma e quindi -
inevitabilmente - l'Italia. Ciò è legato alla 
situa;ione gcogralica dell 'autore. Il crite­
rio di dcscriLionc c di valutaLionc per fare 
questa ricerca sar'd quello di individuare dei 
filoni di continuità c/o di disconùnuilà nel­
la maniera di accostare i terni missionari. 
La finalità d• <.Jue~ta ricerca è di aiutare 
i confratelli a leggere il cammino fano 
per trovare il pa so giusto alla vigilia di 
un altro Capllolo generale, il Xlll della 
nostra storia. 
Prima ancora di ini;iare vorrei dichiarare 
che io non mi sento del tullo a mio ag1o 
nel fare que~w ricerca che scmo essere 
affascinante, ma nella quale io sono parte 
in causa e quindi porgo subito le mie 
scuse a tutti coloro che s• sentissero giu­
dicati o privati di cvemuali meriti acqui­
siti in questa impresa che è la nostra atti­
vità missionana savcriana. 

1966- 1971: 
A ridosso del Concilio Vaticano It 

Questi cinque anni che ini 7ial­
mente avrebbero dovuto essere la p n ma 
parte di un decennio di dire;ionc ( 1966 
- 1976) sono stati segnati dal fatto di 
essere stati vissuti a ridos o del C<)nc•­
lio che si era concluso meno di un ~n no 
prima (1965). 

La chiesa e ti mondo. Il Conci l•o \1 
era chiuso da soli nove mesi c il J>apa 
aveva chiesto agli I stituti di mcttc(SI ul 
passo con la nuova realtà. Infatti n 10110 

era stato cambiato di ciò che nguar~a la 
missione ad gentes c il ruolo dcgh is ututi 
missionari era stato profondamente nluta­
to. 
Essi in una chiesa che si riscopriva mis­
sionaria si trovavano ora in una nllllO' a 
posizione. In una missione che vokv<.~ 
essere dia lo go con tutti ,l ' evangeliu;i:l!IO­
ne doveva essere impostata in mod,_o dJ­
verso. 
Il mondo stava cambiando m coincid cnt.a 
con il cambiamento ccclesmlc, ma a nchc 
per altre ragioni legate a1 proccs~i poi lUCI, 
per es. alla ferrea logica di Yalta (sq'Jara­
zionc c ~panit. ionc Est-Ovest), alla con­
clusione del periodo coloniale, alla 1 nco­
struzione dell'Europa postbellica, alla 
nuova cultura che nasceva e i cui fcnc..Jmc­
ni del 1967-68 nel campo studcntc~co c 
politico sarebbero stati i pro<.lromi. S :tu va 
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arrivando sulla scena del mondo una 
nuova generazione che avrebbe cam­
biato radicalmente il rapporto con l'au­
torità, con la tradizione, con la chiesa. 

L' Istituto Saveriano: L'euforia 
conciliare c il primo periodo postconciliare 
coincidevano con una stagione di crescita 
e di espansione delristituto che da pochi 
anni aveva aperto due promettenti missioni 
in Africa: il Congo Belga (1958) c il Bu­
rundi (1964). 
Le vocazioni erano ancora abbastanza nu­
merose, si inV.iava a raccogliere il fruuo 
del lavoro vocazionale fuori d'Italia (Spa­
gna, Gran Bretagna e Brasile). Da poco si 
era iniziato il reclutamento in Messico. 
Non c'erano state grandi sco se all'inter­
no dell 'Istituto. Il 1965 aveva segnato le 
celebrazioni del centenario della nascita 
del Fondatore. Eravamo in pieno svilup­
po, ma anche sulla soglia di una nuova 
stagione che - nessuno poteva prcvcderlo 
- sarebbe stata carica di cambiamenti di 
valore tcologtco e storico. 
II Capitolo aveva deciso di aprire una 
missione a Taiwan e contava di ricupe­
rare così una storia passata c di rimettere in 
corsa confratelli che avevano lavorato in 
Cina. La cosa non si veri tìcò. Aveva anche 
preso un 'altra decisione importante: traSfe­
rire la Dirc1ionc Generale a Roma con un 
progetto faraonico degno di quel tempo, 
ma irrimcdiabilmente in ritardo~ 
Un esempio di quest'atteggiamento: si 
pensava di ritoccare le Costitut.ioni c si 
credeva di arrivarci in breve c senza diffi­
coltà: ci sarebbero voluti 17 anni! 
Si sarebbe detto che tutto era nuovo e, neiJo 
stesso tempo, che nulla era cambiato! Sem­
brava, c si sperava che l'cvcmo conciliare 
e i suoi cambiamenti sarebbero stati indo-
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Iori! E invece poco dopo cominciarono 
i primi esodi (anche di persone molto 
conosciute), le contestazioni, i cambia­
menti rapidi e senza tempo di assimila­
zione, dalla liturgia alla formazione. 

1971- 1977: 
Gli anni dell ' aggiornamento 

Il mondo e la chiesa: Nei primt 
a nn i Settanta persiste la contrapposit.ionc 
di Yalta, ma nasce nello stesso tempo quel­
la di Nord-Sud (Rapporto Brandt). Questo 
è il tempo delle dittature e dci poteri forti 
in America Latina (Gciscl, Yidela, Eche­
verria, Castro), dciJc prime timide aperture 
dell'Occidente alla Cina (1972 Nixon in 
Cina), della li ne delle dittature in Spagna c 
Portogallo, delle lotte di liberazione in An­
gola e Mot.ambico, della tìnc della guerra 
del Yietnam, della stagione dell'authcnti­
cité in Zairc. Nel 1976 muore Mao. 
In Italia si arriva al massimo della prcscn1.a 
comunista ( 1976), ai sequestri politici, alle 
stragi di <;tato, al terrorismo che sfocerà nel 
sequestrO Moro nel 1978. 

All' imerno della Chiesa: Siamo 
alla seconda parte del pontificato di 
Paolo VI, mollo provato dalla polem ica 
su «Humanac YiLac», ormai malato e 
solo dopo la morte del Card. Bevilac­
qua, che comincia a temere la contest­
azione c non riesce a dialogare con le 
forze riformatrici. 
Nella chiesa italiana cresce la conte­
stazione (<<7 novembre», divor.liO, co­
munilà di base, Franzoni) anche e na­
scono spinte genuinamente riformatri­
ci: sono gli anni della programmat.ionc 
pastorale su li ' cvangeliuaLione (Moos. 
Banolctti) e del Convegno "Evangcliz-
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zazione e Promozione umana". 
Un grande impatto sulla vita ecclesiale 
ha il IV Sinodo ordinario sulla missiOne 
della chiesa nel mondo contemporaneo 
(1974) che sviluppa una decisiva rifles­
sione sulla nuova missione, a 360 gradi 
(nei sei continenti), libera ormai dalla 
ipoteca coloniale c che si conclude con 
l'esortazione apostolica "Evangelii 
Nuntiandi" (1975). E' la risposta catto­
lica al "moratorium" sulla presenza dci 
missionari esteri nella missione, propo­
sto dai protestanti . 

L' l stttuto Saveriano: Questo scs­
scnnio viene marcato dalla celebrazio­
ne del lX Capitolo generale (1971), il 
vero Capitolo speciale chi esto dalla 
Santa Sede, che si trova di fronte al 
compito dcii 'aggiornamento postconci­
liarc. Sarà un aggiornamento più reali­
stico di quello del 1966, ma ancora mol­
to trionfalistico. 
Inizia a questo punto una ricerca appas­
sionata cd entusiasta della nostra iden­
tità che non ha ancora focaliuato abba­
stanza la mi ssione e il suo poteni'iale di 
rinnovamento. Il documento capitolare 
"L'Istituto Savcriano oggi nella Chic­
sa" vorrebbe essere un documento co­
stituzionale, anzi, il documento fonda­
mentale del rinnovamento dell ' Istituto. 
L'insistenza principale è posta sulla co­
munità che diventa cammino di rinno­
vamento, ma anche fonte di qualche 
difficoltà per il realismo che esso richie­
de c per le forze che non sono sempre 
all 'altezza delle richieste, c soprattutto 
per le resistenze che la comunità trova 
in certi confratelli. · 
Il tema della formazione viene affronta­
to partendo dal problema della sccola-
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rizzaz10ne c, malgrado le sante inten­
zioni del Capitolo, questo suscita per­
plessità c polemiche senza fine. 
Sul versante pratico della form~uionc si 
deve ammettere che la maggiorant.a del 
personale si trova nel campo della for­
mazione, dove si ipotizza che ogni co­
munità formativa debba avere quanto 
meno sei confratelli val idi. 
La rinnovata msistenza del Capitolo 
sulla missione, fine unico cd esclusivo, 
produce uno spostamento del personale 
dal scuore formativo alla missione c 
quindi anche viceversa: iniz1a a questo 
punto il progello savenano dell'avvi­
cendamento. un progetto teoricamente 
necessario, ma troppo idealistico che 
non darà i frutti sperati , ma che rafforza 
la tensione dialettica (non sempre co­
struttiva) tra personale della missione c 
della formazione, tra reg ioni c provin­
ce, un progetto che l ' Istituto trasc inerà 
fino al 1989. 
A livello di «Strutture c Governo» si 
mette in atto una nuova divisione dell ' I­
stituto in Province c Regioni c quasi­
Province c quasi-Regioni nel necessa­
rio tentativo di decentrare la gestione 
dell ' Istituto. L'intenzione è g iusta, ma 
questo cambiamento non viene percepi­
to nella sua vera finalità, bensì soprat­
tutto come una liberazione dall 'autorità 
centrale. 
Coscienti della propria identità , le pic­
cole province di formazione comincia­
no a sentire la difficoltà di non poter 
programmare il proprio personale per 
svilupparsi in modo coerente con il re­
sto dell'Istituto. L' avvicendamento, ba­
sato più sul principio di do ut des che su 
quello della solidarie tà, a qualc uno 
sembra favorire solo l ' Italia avviando 
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un processo di distanziamento dell ' Isti­
tuto nei confronti dell'Italia. 
In questo scsscnnio, alla luce meno del­
le idee del IX Capitolo che della rifles­
sione del Sinodo del 1974, nelle Circo­
scrizioni di missione si comincia a ri­
flettere sulle implicazioni concrete del­
la "nuova" missione pos tconciliare 
(centralità della Chiesa locale, nuovo 
ruolo e nuova identità del nostro Istituto 
missionario, dialogo con le religioni, 
missione delle comuni tà ecclesiali di 
base; evangelizzazione c liberazione o 
promozione umana). 
La missione viene interpretata con la 
categoria «servizio alla chiesa locale» 
e nella stessa linea si comincia a muo­
versi per allargare lo sguardo c mettere 
sotto discussione i cosiddetti blocchi 
saveriani che condizionano la libertà 
della chiesa locale specialmente dove il 
vescovo è ancora un Missionario Save­
riano. 
Si vanno accentuando le difficoltà con 
i vescovi saveriani. Nel 1970 il primo e 
ultimo vescovo savcriano di Khulna in 
Bangladesh rinuncia al suo incarico c 
gli subentra un vescovo locale. Si co­
mincia a sentire l'opportunità di avere 
un vescovo non saveriano a Padang e 
comunque di rompere il blocco di Pa­
dang (Indonesia) e così pure a Makcni 
in Sierra Leone. I confratelli chiedono 
con sempre maggior insistenza di avere 
un vescovo africano anche a Uvira in 
Zaire (ma bisognerà ancndcrc fino al 
1980) e di uscire dai confini delle dio­
cesi di Uvira (per andare a Bukavu , 
Kasongo e Goma), di Bururi (per anda­
re a Gitega, Muyinga, Bujumbura) , di 
Padang (per andare a Jakarta c a Mcd an) 
e di A bactctuba (per espanders i a Bclcm 
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e ad Altamira). 

Il Capi to lo generale del 197 1 
chiude Taiwan che sembra non avere 
futuro e non servire per un ritorno in 
Cina. Una decisione che non si rivelerà 
molto profetica . 
Si apre invece- contro il parere del IX 
Capitolo, ma in consonanza con i biso­
gn i dcii' Istituto- una missione di lingua 
spagnola in Colombia (1975) che rima­
ne chiusa per i primi dicci anni a Bue­
naventura, per aprirsi poi a Cali. 
Il Capitolo aveva chiesto di prendere 
coraggiose decisioni per chiarire la si­
tuazione di confratelli che non s i trova­
vano bene all'interno dell'Istituto: tem­
po quindi di pulizia de lle comunità da 
coloro che ci sono dentro solo di nome. 
E' il tempo de i primi esodi numerosi 
res i possibili dalle dispense facili. 
Per essere coerenti con quello che il IX 
Capitolo ha detto si abbandonano le co­
Siddette «mostre orientali» creando dei 
problemi notevoli (la triste e dolorosa 
vicenda delle lettere anonime 1975). 

1977- 1983: 
Ritorno alle radici e nuove a perture 

Il mondo e la chiesa: Nel mondo 
si aggrava il peso del fondamentalismo 
islamico (in Iran comincia il movimen­
to degli Ayatollah) tipico del mondo 
arabo in generale. L'Indonesia chiude le 
porte ai missionari. In America Latina 
s i sente sempre più il peso della dottrina 
della s icurezza nazionale (Brasile) che 
fa la guerra alla pastorale della libera­
zione che viene da Medcllin e da Pue­
bla. Vengono favorite le sette fonda­
mentaliste. Il ncocolomalismo affligge 
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l'Africa; in Burundi vengono espulsi i 
missionari. 

Nella Chiesa: E' la stagione del 
passaggio dal pontificato di Paolo VI a 
quello di Giovanni Paolo II ( 1978) an­
che se non se ne sentono ancora le dif­
ferenze malgrado il Card. Ratzinger 
venga alla Congregazione della Douri­
na della Fede nel 1981. E' i l tempo delle 
encicliche teologiche ( «Redemptor Ho­
minis», «Dives in Misericordia») ma 
anche di «Salvifici Doloris», «Laborcm 
Exercens». 
Si sente che nella chiesa comincia una 
specie di ripiegamcnto su di sé che vol­
ge le energie ecclesiali più verso l'inter­
no che verso l'esterno della chiesa alla 
ricerca di una omogeneità c consistenza 
che la stagione postconciliarc aveva un 
po ' scossa. 
Si vede delinearsi una specie di con­
traddizione: una Chiesa che da una par­
te si apre al mondo, ma dall'altra si 
chiude su di sé in un "serrate le file" 
che apparirà in tutta la sua chiarezza 
nella condanna della Teologia della Li­
berazione nel 1983. 
Altro segno di questa nuova tendenza è 
la promulgazione del Codice d i Diriuo 
Canonico, aucso e temuto nello stesso 
tempo, a li ' inizio del 1983. 
In questo tempo si affermano i movi­
menti ecclesiali che chiedono c ricevo­
no dalla S. Sede una approva;.ionc in­
condizionata e significativa, ma che 
spesso non s i inseriscono armonica­
mente nelle chiese locali c nelle comu­
nità relig iose. 

L' Istituto Saveriano: Il X Capito­
lo generale si conclude con una inattesa 
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e pubblica ammonizione del Papa Paolo 
VI che invita i Saveriani a concludere 
le «irrequietezze» della stagione prece­
dente. In realtà l'Istituto usciva dagli 
anni Seuanta abbastanza provato. 
Il X Capitolo incammina la Congrega­
zione sulla strada di una più precisa 
identità. Si riprende ed approfondisce la 
riflessione avviata alla fine del prece­
dente scssennio sul modo di vivere la 
m issione (una missione di cui noi mis­
sionari non siamo più i primi responsa­
bili , una missione non trionfalistica, 
una missione d i ascolto e di dialogo 
ecc., non solo di servizio della chiesa 
locale), che viene considerata il nucleo 
centrale c il cri terio di ogni programma­
zione dcii 'attività savcriana. 
Si sente che l'essere missionari è la 
nostra vera identità e che quindi abbia­
mo una specifica responsabili tà savc­
riana nello svolgimento della missione. 
Cominc ia qui il tempo delle «nuove 
vie» Savcrianc della missione, alla ri ­
cerca di forme di dialogo con i non-cri ­
stiani soprauuuo in Asia c di nuovi cam­
mini di inculturazione e di liberazione 
in Africa c America Latina. 
Nello stesso tempo viene riavviato un 
cammino chiesto dal Concilio di risco­
pcrta del carisma del Fondatore. La ri­
cerca delle proprie radici c l 'importanza 
del Fondatore e del suo carisma per il 
rinnovamento dcii 'Istituto, pur richie­
sto dal Concilio, era stato reso diffic ile 
da una improvvida appropriazione del 
Fondatore da parte di certi con fratell i 
influenti che avevano finito per alienar­
gli le simpatie dell ' Istituto. Viene ripre­
sa con nuova alacrità la causa di beati­
ficazione del Fondatore c nel 1982 vie­
ne finalmente e con inauesa faci li tà pro-
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clamata l'eroiCità delle virtu di Mons. 
Conforti aprendogli la strada del pro­
cesso d1 beatificazione che fmo allora 
sembrava 1rrimcd1abllmcntc chiusa. 
Sulla spinta d1 un cammino che è di tutti 
gli Istituti nella fase postconciliarc e per 
la necessità d1 darsi una spiritualità che 
sia propria c spcc1fica, il Fondatore c la 
storia dcii ' Istituto vengono studiate e 
valutate (Convegno di Pamplona I980). 
Una ragione in più di approfondire la 
nostra spiritualità viene dal fatto che i 
movimenti di spiritualità attirano c af­
fascinano i giovani e anche i meno giO­
vani: bisogna quindi chiarire i criteri 
d' appartcnent.a all'Istituto. 
Questo b1sogno d1 ritrovare le radici cd 
elaborare la sp1ntualità propria dell ' I­
stituto trova un 'ultcnorc spinLa c giusti ­
fica7ione nella redazione delle Costitu­
zioni rinnovate secondo i tlcttami del 
Concilio. Nel scssennio 1977-83 si pre­
parano le nuove Costitut.1oni che ven­
gono soLLopostc ali' esame dell'intera 
Congrcgationc m visLa del Xl Capitolo 
generale chi! darà loro la forma defini­
tiva c le promulgherà. 
La missione ~ubisce in questo tempo 
delle difficoltà notevoli in Burundi 
(1979-87) dove i missionari vengono 
messi alla porta c 1 cn stiani perseguitati 
da un regime politico massone e in In­
donesia dove il fondamentalismo isla­
mico cominc1a a farsi scnttre c chiude 
le porte ai m1sstonari stran1en, bloccan­
do la cresc1ta della comumtà savcriana 
in Indonesia ( 1979). 
Qucsu fatti fanno aprire una nuova pre­
senza missionaria in Camerun c Ciad 
dove si ini t.ia con nuovo cntustasmo, 
nella semplicità delle strutture c senza 
tradi7ioni che bloccano, e dove si crede 

Inserto otto 
o quanto meno si spera di poter applica­
re le idee della nuova missione. 
E fanno anche accelerare l'apertura Ji 
candidati locali, un discorso che era sta­
to per molto tempo accantonato sotto il 
pretesto di non sottrarre forze alla chic­
sa locale. Si inizta con lo Zaire (1981) 
e si lascia sul tavolo la domanda dell'In­
donesia che sarà accettata solo dopo 
qualche anno (1983-84). 
Ci si rende conto dell 'importanza del 
processo di intema7tonalizzazione del­
l 'Istituto che è già un dato di fatto dai 
tempi della Cina c dell'immediato do­
po-guerra (1948), ma che non è stato 
ancora assunto come un valore per la 
missione. 

1983- 1989: 
L' internazionalizza7ione e la nuova 
configurazione 

Il mondo e la Cluesa: Il processo 
di sccolariuazionc fa crescere il feno­
meno del postmodcrno,ossia l'afferma­
zione della debolezza della ragione, lo 
scetticismo, il relativismo etico, l'ap­
partcncrlla ecclesiale parziale c la fede 
sclcttiva. 

La chiesa in Italia v1vc una stagio­
ne segnata dal confronto fra due manie­
re di essere c di agi re, quella della pre­
senza propugnata da certi movimenti 
come «Comunione c Liberazione» e 
quella della medtat.tone propugnata 
dall'Azione Cattolica. Nel Convegno 
ecclesiale di Loreto ( 1985) si sancisce 
la divisione e nello stesso la Chiesa 
italiana viene stimolata dal Papa a una 
maggiore e più visibile a1ionc. 



Contributi e dibattito 

All'interno dell'Istituto Saveria­
no. Con il XI Capitolo generale si giun­
ge a un punto di arrivo che costituisce 
quasi un specie di stili point nel cammi­
no della Congregazione. Si arriva alla 
conclusione della fase di aggiornamen­
to, una fase che tutti si attendavano più 
breve e che quindi porta a una specie di 
stanchena collettiva. Questa coincide 
con un periodo di «restaurazione» al­
l'interno della Chiesa (la promulgazio­
ne del nuovo Codice di Diritto canonico 
è del 1983). 
La Direzione generale è impegnta a pro­
muovere lo studio e l 'assimilazione del­
le nuove Costituzioni, approvate dalla 
S. Sede nel l 984. Ma si direbbe che la 
fatica faua per la preparat.ionc delle 
Costituzioni abbia esaurito le energie 
dcii ' Istituto che pare non trovare un 
corrispondente impegno nello studiarle 
c assimilarle. 
Insieme con l' impegno a studiare c ad 
approfondire le Costituzioni si cerca di 
assumere in modo cosciente il processo 
d' inculturazionc dell ' Istituto nelle va­
rie culture. Ormai i candidati prove­
nienti dall ' Italia sono sempre meno, ri­
spetto a quelli provenienti da altre parti 
del mondo. 
Sul piano della missione l 'apertura alla 
Cina segna un salto di quali tà anche 
ne lla spiritualità mi ssionaria, mentre le 
crescenti difficoltà sul fronte interno 
dell ' Istituto (strutture di formaz ione c 
piccole c ircoscrizioni) accelerano la 
crisi del seLLare formativo tradizionale 
con la chiusura di quasi tullc le strutture 
precedenti al noviziato. Queste sono 
state le lince di sviluppo dcll ' lstittllo in 
questi anni. 
Si comincia a notare il calo numerico 
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de i g iovani che entrano nelle nostre 
scuole superiori (prima del Noviziato). 
Si percepisce il ruolo nuovo c importan­
te che viene attribuito al contributo vo­
cazionale delle circoscrizioni di missio­
ne. Non sfugge tuttavia che questo im­
pegno deve essere valutato in modo 
molto attento e non deve diventare un 
alibi per non continuare l'animazione 
missionaria e la pastorale vocazionalc 
nelle chiese di antica data. 
L'avvicendamento sembra aver rag­
giunto un punto morto e siamo ad un 
impasse: le cosiddette missioni non col­
laborano con l' Italia e con le piccole 
circoscrizioni di formazione: scmhra 
che tutti quelli che dovevano dare un 
contributo al fronte interno dell ' Istitu­
to, l ' abbiano già dato. 
Nel campo della missione si continua a 
promuovere le nuove vie e cresce l'in­
teresse per il dialogo interrcligioso. L' I­
stituto viene sollecitato a rivolgersi con 
nuovo interesse all'Asia e a riaprire il 
cammino della Cina (1985). 
Sembrano riacuti1.zarsi i problemi del 
rapporto tra l'evangeli zzazione e i pro­
blemi politici della missione. La rivista 
" Missione Oggi" suscita de lle comro­
versic con la Congregazione per l'E­
vangcliuazione dci Popoli che chiede 
interventi di chiarificazione c di ade­
guamento alla dourina e alla prassi del 
Vaticano. 

1989- 1995: 
Alla ricerca di un nuovo equilibrio e 
nuo' e strade 

Il mondo e la chiesa : L'arrivo del­
la stagione delle «res novac» e la caduta 
del muro di Berlino, immagine della 
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divisione E~t-Ovcst (fine del 1989) se­
gnano la squalifica dei regimi monopar­
titici in Africa c la bancaroua di quelli 
latino-americani, accentuando un pro­
cesso di acutizzazione delle tensioni 
Nord-Sud nel mondo. 
I processi di dcmocrati.a.azionc dcii ' A­
frica, insieme con la Guerra del Golfo, 
con gli ambigui interventi delle Nazioni 
Unilc nelle zone calde del mondo (So­
malia, Mozambico, Rwanda, ccc.) ca­
rauerizzano questi anni e suscitano del­
le speranze che tuuavia si rivelano ab­
basLanta effimere. L'aucntione del 
mondo economico e politico si sposta 
dai cosiddeui «paesi in via di svi luppo» 
in Africa c America Latina per puntare 
sull'Asia dove si possono trovare con­
dizioni più favorevoli al mercato c al 
profiuo. 

Nella chiesa: Il Papa Giovanni 
Paolo II fa uscire l 'enciclica missiona­
na «Rcdcmptoris Missio» ( 1990) che 
riproponc la missione ad gentes nel 
quadro della "nuova evangelitt.atione" 
spesso malintesa. E' un rilancio un po' 
fuori tempo della missione tradiLional­
mcntc intesa. Lo conferma la pubblica­
zione di un documento su «Annuncio e 
Dialogo•> ( 1991) che "u.:nc a mcuerc i 
pununi sugli i del dialogo Intcrreligio­
so. 
«Redcmptoris Missio» comporta anche 
l'assunt. ionc della mctodologia missio­
naria ad gentes come pastorale per tutta 
la chiesa. Non tuui sono soddisfaui di 
questa enciclica c non mancano anche 
le prese di posilione critica. Tuttavia 
essa fa emergere lo straordmario J..airos 
che carauentza la fine del secolo, per 
cui "La missione è anu>ra o gli inizi". 

Inserto otto 
Essa punta l'aucnzione della chiesa in­
tera verso l'Asia che sembra essere sta­
ta souovalutata e poco servita nei de­
cenni passati. Sempre più auenzione at­
tira la Cina, un colosso che sembra dor­
mire e che tutti sperano (e temono) si 
risvegli. 
Si sente il bisogno di un ecumenismo 
interreligioso e di un dialogo che sem­
pre più si rende necessario, mentre alla 
luce dci recenti inutili conOitti ci si 
rende conto che discorsi come quello 
sulla pace c sul disarmo c in genere sui 
«valori del Regno» sono parte della 
missione della chiesa. Tulti s'auendono 
da essa una parola e una chiara testimo­
niant.a per la pace e la solidarietà. In 
questa linea va letta «Ccntesimus An­
nus» (l 99 1 ). Si nota che continua anche 
quella linea di «introversione ecclesia­
le» e di «estroversione sociale» che è 
ormai carancristica di questo pontifica­
to. Lo conferma la Conferenza di Santo 
Domingo (1992) e i con tinui richiami 
all'ortodossia interna della chiesa, che 
pure sembrano non avere grande inci­
dent.a ali ' imcrno della chiesa, mentre il 
Papa guadagna prestigio sulla scena 
mondiale per le sue aperture sociali. 1 
documemi sociali della S. Sede, come 
quelli su l disarmo, sul debito intema­
Lionalc c sul traffico delle armi, sono 
mollo favorevolmente accolti dall'opi­
nione pubblica, mentre quelli sulle 
istante morali, oppure sulla scssualità 
sembrano lasciare indifferente se non 
irritare l 'opinione pubblica c anche gli 
stessi fedeli . 

C l.ffiluto saveriano: L' emcrgcn­
t.a «spirituale» tipica di questo tempo c 
il confronto con l'ideale proposto dalle 
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Costituzioni , il venire meno o quanto 
meno l'esaurirsi dell ' impegno vocazio­
nale per i pochi frutti nelle regioni del 
Nord dell'Istituto insieme con un note­
vole individualismo personale (anche 
collettivo, le Regioni) hanno prodotto 
un rilassamento che ha fatto venire a 
galla i problemi dell'Istituto. 
Pochi frutti nel lavoro, pochi confratelli 
disposti a sacrificare i loro anni buoni 
per la formazione, molti centri di for­
mazione che esigono un personale pre­
parato che non c 'è, l'impossibilità di 
contare su impegni di gruppo (vedi il 
Progetto comunitario di vita che non si 
pratica troppo .. . ) tutto questo congiura 
a mostrare i limiti delle nostre comunità 
e il XII Capitolo ne ha preso atto. 
Si è individuato il limite da correggere 
in una missione segnata dall ' individua­
lismo e dali 'efficientismo, nel calo di 
tensione teologalc che s i esprime nella 
carenza di una spiritualità comunitaria 
e nella mancata integrazione dell ' impe­
gno per la promozione umana nella con­
sacrazione religiosa e missionaria. 
Nel campo della formazione si propone 
l'utilizzo del modello delle piccole co­
munità inserite in ambienti popolari e il 
«periodo formativo in missione» allo 
scopo di conoscere meglio i singoli e 
rendere le strutture formative meno pro­
tettive e più responsabi lizzanti . Viene 
avviato per l'ennesima volta il discorso 
della formazione permanente c questa 
volta si meue in esecuz ione il progeuo 
di un periodo di formazione o perfezio­
namento (come si chiamava nel 1966!). 
Il bisogno di ristrutturare certe çirco­
scrizioni c soprattu tto l' Italia provoca 
uno choc che ridimensiona ulteriormen­
te le speranze c costringe a riflettere sul 
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nostro futuro. 
L' internazionalizzaz ionc de l l ' Istituto 
prosegue il suo cammino e viene sem­
pre pi ù resa visibile, ma si direbbe che 
essa mostri oggi tutta la sua pesantezza 
per l'Istituto, proprio mentre po trebbe 
essere la soluzione del problema del 
calo numerico del personale. 
Sembra provvidenziale la crescente m­
tenzionc alla fo rmazione, alle scienze 
pedagogiche e psicologiche, ne nasco­
no dei documenti interessanti anche se 
in molte circoscrizioni mancano le vo­
cazioni Savcrianc, materia prima della 
formazione. 
S ul fronte della missione la novità di 
questo periodo è l'apertura di un impe­
gno per la Cina che si concretizza nel 
"Gruppo Cina" che ha sede a Taiwan c 
che riprende, anche materialmente, il 
camm ino lasciato interro tto nel 1973: 
esso si installa nella Casa Ostello co­
strui ta nel 1970. 
Non si riesce a dissimulare l'accentuata 
attenzione al fronte interno dcii ' Istituto 
con il rischio di dimenticare la ragione 
per la quale noi esistiamo. 

1995 ... Una nuova partenza? 

Il momento politico è certamente 
segnato dall 'anelito alla novità. Il cam­
mino della Chiesa, anche se con qual­
che sottolincatura apocali ttica di trop­
po , viene proiettato verso il Terzo Mil ­
lennio c quindi verso il futuro. La con­
tinuità sarà ovviamente necessaria cd 
inevitabile , ma la tendenza è quella di 
guardare avanti. Nessuno può restare 
ancorato al passato in modo statico o 
peggio regrcssivo. 
L' Istituto Savcriano ha in sé un carisma 
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vivo di mts ionarictà che ci porta ad esse­
re «segno di missione», segno che punta 
verso il mondo c la storia, nelle chiese c 
anche fuori di esse. L'animazione missio­
naria delle chiese, ovunque noi siamo, 
sarà la nostra maniera di essere missionari 
nel prossimo futuro. Ma un'animazione 
rinnovata c significativa dell 'attuale mis­
sione della Chiesa, della «nuova evange­
lizzazione», la vera evangelizzazione, 
quella di sempre c mai completamente 
raggiunta. 
Alcune lince sembrano imporsi in quc to 
momento. La prima di esse mi pare sia la 
rinnovata promot.ionc del cammino di 
intcrnazionalia.azionc c inculturazione 
del nostro Istituto: questo per fedeltà al­
l'auualc momento della storia dell' Istitu­
to. Ma esso dovrà essere sostenuto da una 
adeguata attualiu.at.ione del carisma del­
l ' Istituto, da una migliore perl-Ct.ioncdel­
la sua verità, della sua attualità c delle 
modalità in cui il cartsma si vive oggi,al la 
fine del secolo c a cento anni dalla fonda­
zione dell'Istituto. 
Questo richiede l'elaborazione di una spi­
ritualità autenticamente missionaria, in 
cui siano coniugate in modo armonio o la 
consacrazione c la missione, una spiritua­
lità per oggi c domani, aperta al mondo, 
ispirata alla tcologta del Regno e della 
missione. La formazione permanente del­
le persone deve essere ancora proposta e, 
quando necessario, imposta, per evitare 
un processo di precoce invecchiamento 
dell'Istituto. Forse il diminuire degli ef­
fettivi imporrà una sclct.ionc degli impe­
gni per tenere quelli che sono effettiva­
mente missionari. Il grande numero di 
anziani impone di salvare per loro degli 
spazi missionari possibi li c strutture di 
accoglicn1.a adeguate. 

Inserto otto 
Ma soprauuuo la prima formazione dei 
candidati che saranno espressione della 
missionarietà delle chiese dovrà essere 
ben curata, cercando formatori all 'al­
tezza del compito e ponendo delle con­
dizioni che li aiutino. Certe strutture 
formative troppo piccole possono por­
tare all ' impoverimento delle persone e 
delle comunità. 
Se si vuole avere un reale impatto sulla 
formazione, affinché sia unitaria c nello 
stesso tempo inculturata, si dovrebbe 
stucliarc la possibilità di mettere la dire­
zione delle comunità teologiche diretta­
mente sotto la effettiva responsabilità 
della Dirct.ionc generale. Solo così sarà 
possibile dare alla forma~.ionc una reale 
priorità, dare un personale c una dire­
zione efficaci c stabili, toglicndolc alla 
precarictà di una leadcrship regionale 
che cambia ogni tre anni. 
La posta in gioco potrebbe sembrare 
all 'osservatore superficiale o affrettato 
conosciuta e scontata. Invece secondo 
mc siamo ad una svolta decisiva della 
vita del nostro Istituto, quasi ad una 
Rifondazionc per i l prossimo futuro. 
L'entusiasmo con cui si è affrontato il 
rinnovamento postconciliare dovrebbe 
essere ritrovato anche ora a trent'anni 
di distall7.a. Le situazioni all ' interno 
dell ' Istituto sono certo mutate, ma l'ur­
genza della missione c dell 'ora impone 
un impegno rinnovato c coraggioso: l'I­
stituto è ora clisperso nelle culture; le 
forze c le idee del passato sono arrivate 
al capolinea e una nuova corsa deve 
essere programmata. 

Gabriele Ferrari sx 
Parma, 1 O giugno 1994. 
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LA RIVISTA MISSQES 

A partire da quest 'anno, lari­
vista Missòes ha cambiato di forma, 
di linea e di struttura. Alcune perso­
ne sono venute meno; alcuni fatti 
(belli e brutti) ci hanno costrello a 
cambiare (crediamo in meglio) il si­
stema di edizione, di diffusione c di 
amministrazione della rivista. Uno 
dei nostri obiettivi, da quando ci 
hanno invitato ad entrare nella reda­
zione, era quello di cominciare il '94 
con una rivista "nuova". Pensiamo 
di essere riusciti. 
Credo che il miglioramento si sia 
registrato in tutti i seuori della pro­
duzione: dm contenuti, all'accetta­
zione, alla divulgazione ... Un inevi­
tabile peggioramento s i è invece ri­
scontrato nel la parte grafica (non 
abbiamo più i colori) e nel tipo di 
carta. A causa degli enormi buchi 
lasciati dall'amministrazione prece­
dcme non potevamo più permetterei 
certi lussi nè mandare copie gratis 
ali' estero. 

Abbiamo così stabilito che 
ogni congregazione associata paghi 
g li abbonamenti delle persone o del­
le entiLà a cui vuole mandare gratis 
un esemplare della rivista essendo la 
rivista propricLà di nessuna di loro. 
La Regione savcriana del Bra~ile 

Sud _a causa della sua critica situa­
zione finanziaria, ha deciso di man­
dare Missoes ad un numero ristretto 
di indirizzi. 

Le coll aboruion1 ed itonali 
dalle s ingole circoscrizioni sono 
sempre utih c gradite! E' inutile dire 
4uanto le vorremmo ... anche se da 
4ui non sappiamo esattameme cosa 
chiedere specificamente. Noti1.ie o 
release press su lla situazione del 
paese, della chiesa e dei savcrian1 
trovano sempre pubblica; ione cena 
e immediata. 

P Stefano Raschietti sx 
Sao Pau/o, 23 agosto 1994 

YAOUNDE COMMUNAUTE INSEREE 

Notrc communauté de théolo­
gtc actucllement est composée de 
dix membres dont trois ltaliens, 

dcux mcxicains, un Espagnol et qua­
tre Za"irois. 
Notn: quartl l'l . Oyom-Abang, est 
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composée des gens de groupes 
ethniques différents. On y Lrouve 
dcs Beti (des Ewondo et dcs Eton), 
des Bamileké, de Bassa ... Du point 
de vue religieux, on y trouve des 
catholiques (10%) des musulmans 
( l %) des protestants (15%) des sec­
tes (4%) et de non chrétiens qui sont 
Ics plus nombreux. 
C'est dans cene réalité quc notre 
communauté dc Lhéologie se Lrouve 
insérée. Elle est au milicu du quar­
ticr. Nous sommes entourés des voi ­
sins. Notre maison n'a pasdeclòture 
qui pourrait empécher aux gens de 
nous rendre visite. 

Quand à nos activités, !es prin­
cipalcs sont l'étudc et l 'apostolat. 
Pour l' étude, nous partons à l ' école 
à 7h30 et nous renu-ons à 12h30, de 
Mardi à Samcdi. Dans l'apres-midi 
normalcment nous n'avons pas de 
cours, sauf certains de nos confrèrcs 
qui font dcs langues et des séminai­
rcs pcndant les après-midi de Mer­
crcdi et de Vendredi. Normalemcnt 
noLrc apostolat se déroule les week 
end. 
Pour moi, personncllemem, le fait 
dc vivre au milieu du quartier a une 
grande valeur. Il nous permet d'en­
trcr en contact direct avec Ics gens. 
Cc contact avcc Ics gcns a changé 
ma façon de pcnscr, et meme de 
vivre à l'intér ieur dc cctte commu­
nauté de théologic. Dc cette prox i ­
mité découle le fai t quc nous soyons 
préts à certains choix dans noLre sty­
lc dc vie en vue du panage et de 

solidarité avec !es plus démuni s. 
Sans vivre dans !es memes condi­
tions de vie des gens enscmblc avcc 
ma communauté, j c fait des efforts 
dc solidarité. Dans ce con tac t je dé­
couvre le vrai visage de cette réalité 
dans laquelle nous vivons. Jc con­
state que le milieu social et l'appro­
chc des gens complètent et rendcnt 
plus solide notre formation. Notre 
formation intellectuelle est souvent 
appclée à se confrontcr avec la réa­
lité concrète. 

Le contact si fréqucnt avcc les 
gcns me fai t parfois assumer le ròlc de 
fils s' il s'agit d'adultes, de grand frère 
lorsqu ' il s'agit d'infants, ou dc frère 
simplcment lorsqu 'il s'agit de jcunes. 
Lcur confiance et leur amitié me per­
mel d 'cnLrcr dans lcur mondc. Un 
mondc qui est difficile à comprendre 
au début, surtout pour un non-africa in 
commc moi, mais au fur età mcsure 
que cene amitié se prolonge, cc mon­
dc dcvicnt de plus en plus compréhcn­
sible. 
Des situations des enfants qui vicn­
nent auprès de moi en cherchant un 
pcu d'affection parce qu' ils ne sont 
jamais connus de leur pèrcs n i dc lcur 
mères, des jeunes qui chcrchcnt un 
motde réconfort parcecu 'ils ne voicnt 
dans lcur vies quc des échccs; ou co­
core dcs mamans qui chcrchent com­
ment Lrouver un sens à lcur v ics après 
avoir connu la désillusion ct l 'aban­
don de certains hommes, ne font quc 
prouver le bcsoin du secours de Di eu. 
De ce Dicu bon et miséricordicux qui 

i . 
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est le seui à procurer le vrai récon­
fort. 

J'ai vécu dans trois commu­
nautés dans tout mon parcours for­
matif. D 'abord au Mexique, où le 
nombre dc séminaristes allait dc 40 
à 80. Ensuitc à Paris où la commu­
nauté variait cntrc 6 et 4 membres. 
Et la dernière, c'est la communauté 
où jc mc trouve actucllcmcnt. De­
puis trois ans celle-ci n 'a pas cncorc 
dépasséc le nombrc de 12. 
La communauté dc théologic de Ya­
oundé a l 'avantage d'ctrc pctite, in­
ternationale, d 'étrc au milieu du 
quarticr et d'avoir dcs confrèrcs 
africains. 
Les confrèrcs africains bicn qu'ils 
ne soicnt pas des camerounais nous 
aident dans la cornpréhcnsion de la 

culture africaine. Et elle, cn étant 
une petite communauté, favori sc la 
communication cntrc nous et nous 
permet de croitre en fraternité. 
Et en tant quc communauté intcrna­
tionale, elle nous permet d'élargir 
nos horizons et dc nous cnrichir mu­
tucllemcnt par nos culturcs di vcrscs. 

Jc remcrcic le Scigneur, et Ics 
confrèrcs qui l'on fait possiblc dc 
m'avoir donné l'occasion dc conti ­
nuer ma formation dans ccttc com­
munauté inséréc. Cela m'a pcrmis 
de connaitre et d'cxpérimcntcr un 
pcu la réalité de cene peti te parti c dc 
l ' Afriquc. 

Reyes Marcelino sx 
Yaounde, 15 ottobre 1994 

RIFLESSIONE SEMISERIA 

La notizia é di qualche tempo 
fa c viene da un noto quotidiano 
milanese. Diceva che in Italia sono 
in vigore pressappoco 200 mila tra 
leggi, decreti c gndc amministrati­
ve. In Francia soltanto 7 mila. In 
Inghi lterra ancor meno, 5 mila c 
neppure codificate, perché in quella 
cosidctta civili ssima nazione vige 
ancora la regola della consuetudine, 
cioé dcii ' "abbiamo sempre fatto co­
sì,. 
Andando un po' indietro nel tempo, 

scopriamo che il puro israclita era 
tenuto ad osservare più di seicento 
precetti al giorno .. . fino a quando il 
Signore Gesù confermò al dottore 
della legge che il bel tutlo andava 
concentrato nel sublime prcccuo 
dell'amore. Più tardi S. Agostmo 
forgerà la famosa massima: "Ama, c 
fa quello che vuoi". Questo impera­
tivo rimette in crisi tullo il pronuvio 
di leggi c leggine, decreti c gride a 
cui noi italiani siamo penosamente 
abituati. La ragione che i facili pro-
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mulgatori di decreti portano é che i 
cittadini non osservano le leggi. Ma 
la logica vuole che se la gente disat­
tende le leggi già esistenti , figurati 
se non evaderà le più recenti, con la 
conseguenza di farle diventare tutte 
contraddittorie, ridicole e inutili, 
esattamente come le gride manzo­
niane. 

Tutto questo cos' ha a che fare 
con noi Saveriani? Una connessione 
c'é, considerato il moltiplicarsi de­
gli interventi sui nostri no tiziari cir­
ca lo stato di salute della famiglia 
per salvare la quale i nostri medici 
maggiori (quasi tutti italiani) ricor­
rono alle gride ricostituenti , che co­
me al solito non ricos tituiscono 
niente. Da un po' di tempo si assiste 
a un progressivo irrigidimento delle 
Direzioni nei confrorti dci saveriani 
ritenuti responsabili del patrimonio 
comune. Così, eletti per incoraggia­
re c confermare nel carisma, sembra 
invece che abbiano ricevuto l' inve­
stitura a salvaguardare l'h. tituzione 
dai pericoli e dai mali che la minac­
ciano dall ' interno e dall 'esterno. Le 
grida allora prendono toni apocalit­
tici o più semplicemente schizofre­
nici. Lettere "aperte" ai confratelli 
perché si guardino dalle donne cd 
ev itino atteggiamenti disdicevoli a 
dci conscacrati . Chiusa la grida, Li dà 
l' impressione che tulli i saveriani 
del mondo siano dci pc n erti ti , pc­
dofili o maniaci scs!.uali . Quando 
sarebbe bastata una paterna racco­
mandaLionc, solo agli imprudenti 

compagni di viaggio. 
Comunicazioni giudiziarie (si fa per 
dire) generalizzate circa il cattivo 
uso dei "beni". Letta la g rida, si ha 
l' impressione che tutti i savcriani 
del mondo evitino di mettere i loro 
soldi in comune, se la spassino nel 
paese di Bengodi, e che a motivo del 
loro egoismo le Regioni risch ino la 
bancarotta. 

La più recente grida riguarda i 
viaggi all'estero. Forse perché lc oli­
garchic nostrane e i professionisti 
della parola c della borsa ne avevano 
abusato un po ' troppo, ecco che per 
un improvviso rigurgito di chissac­
chè c con scarsa fantasia i maggiori 
decidono di porre un freno ai viaggi 
"giubilari". La grida rimbalza da 
Regione a Regione. Il savcriano la 
legge c si accorge che é stata scritta 
tra un viaggio interplanctario c l'al­
tro ... con aspiranti turisti giubilanti 
(non giubilari) al seguito. 

Poiché ci tengono alla salute 
mentale c fisica, all'anima propria e 
fo rse altrui ... alcuni savcriani (chia­
miamoli, così per dire, fratelli mino­
ri) pas~no gioiosamente sopra ai 
decreti c alle gride che di volta in 
volta ingombrano il loro tavolo di 
lavoro. Ci sono però gli altri (c sono 
la maggior parte) che alle regole ci 
stanno c ai Superiori ci credono an­
cora. Sono questi fedeli , pac ifici c 
forse ingenui confratelli i primi ad 
essere amareggiati da quelle grida e 
si chiedono se al la fin fine non ~ono 
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i fratellini minori, cioé i disinvolti e 
spens1crati confratelli, ad avere ra­
gione. Mentre loro, i fra telli mag­
giori hanno mai ricevuto un capretto 
da condividere con gli am ici. Mi 
dicono che non siamo in tempi di 
g rida, ma di testimonianza. Non è 
difendendo con mazze c alabarde 
discutibili e tardive ilhbateue che 
noi serviamo la Missione. 
Abbiamo visto amici cadere nelle 
tempeste dcii 'odio e delle guerre 
fratricide; am ici carissimi stroncati 
da mali fi sici e da morte immatura; 

amic1 stanchi ma felici nl:lloro con­
sumarsi per il Regno. Amici c perso­
ne imperfette c deboli come mc c 
come voi, che sono nella memoria eh 
tutti . 

Lcuc queste rincssioni , spero 
che qualche fratello superiore scri va 
una grida in meno c una riga in più 
di " tenerezza" (P.Arnoldi). 

P. Vito Scagliuso sx 
Roma, 23 ottobre 1994 

UN VIAGGIO IN VIETNAM 

S1amo stati in Vietnam - l'au­
to re di queste no te e il P. Invano 
Marchesi n, Rettore della tcolog1a di 
Chicago - per partecipare alla festa 
del la Prima Santa Messa del nostro 
primo confratello vietnam ita P. An­
thony Chinh Ngo c per incontrare 
qualche Vescovo, sacerdoti c comu­
nità religiose della Chiesa vietnami­
ta. 

La grande festa ebbe luogo il 
26 Giugno a Tan Hicp, diocesi di 
Long Xuycn. Il P. Chi nh, che soltan­
to la ~era precedente aveva ricevuto 
il permesso governativo prcscrillo, 
ha pres1cduto l 'Eucaristia alla quale 
no1 abbiamo partecipato stando tra 
la gente. 
E' stata una g iornata di gioia c di 
entusiasmo per la presenta dell'an-

ziano papà e dci familiari, la grande 
moltitudmc di persone, a prant.o era­
no c irca 500, cd il buon numero di 
sacerdoti , tra cui l'anziano parroco 
c l ' amico di prigione di P. Chinh. L<J 
nostra prcsl'nt.a è s tata salutata dalla 
gente come segno che P. Chinh ap­
partiene alla nostra Famiglia missio­
naria. 

ci g iorni successivi abbiamo 
visitato il Paese c abbiamo incontra­
to i vescovi di Long Xuyen , Da Lat, 
N ha Trang c Ho Chi Minh (Saigon), 
un buon numero di sacerdoti (due 
dci quali erano stati in prigione) cd 
alcune com unità religiose maschili c 
femminili. 
I vescovi c i hanno accolto con gran­
dc fraternità e interesse c ci hanno 
ripctutamcntc invitati a trovare una 
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via per entrare nel Paese c portare un 
aiuto al Nord, p1ù povero c b•sogno­
so d1 assistenza. 
Molto utili, per la conosccn1..a della 
realtà vicLnamita, si sono rivelati gli 
incontri con P. J. Houlman c con P. 
J. Tien Loc. 
Il P. Jean Houlmnn, unico sacerdote 
europeo a Saigon, è entrato in Viet 
Nam come assistente sociale. Non 
eserci ta pubblicamente il sacerdoLio 
c lavora per i ragaai di strada orga­
ninando centn di assisten1a c istru­
zione. Non ha una sua casa ed è 
ospite all 'Ecumcn1cal Gucst House 
tenuta dai protestanti. Y1vc molto 
poveramente. 
Ci dice che in Yict Nam si può en­
trare soltanto o come ac;sistenti so­
ciali o come membri di una O.N.G. 
(OrganiLZaLione non governativa). 
Ha parole di elogio per il lavoro che 
svolgono le religiose inserite nel tes­
suto umano con una presenza signi­
ficati va. 
Il P. Jose Tien Loc, redcntorista, non 
può esercitare pubblicamente il sa­
cerdozio c non può vivere con i con­
fratelli della sua comunità religiosa. 
Di tanto in tanto viene chmmato dal­
la poli t.ia per dare relazione del suo 
lavoro come insegnante di inglese c 
francese c come animatore degli 
Scout. Ha vissuto quattro anni in 
prigione. In quegli "anni di grazia", 
come h defimscc il Padre, è riuscito 
a battcuare tante persone, usando 
l ' unico posto dove poteva trovare 
l'acqua: le docce; ha celebrato alcu­
ne volte la santa messa rx-rché sua 

madre riusciva, con particolari stra­
tagemmi, a fargli pervenire il neces­
sario. 
Questi incontri e quelli con altre co­
munità religiose ci hanno consentito 
queste interessanti constatalioni. 

Il YicLnam è un paese di 74 
milioni di abitanti (i cattolici sono 
da 4 a 6 milioni), di arca confuciana. 
Certo è ancora sotto un regime co­
munista, però è in atto una evoluzio­
ne c l 'apertura a Cristo sarà presto 
possibile. I Vescovi interpellati ci 
hanno ripetuto che insistendo presso 
le autorità governative non è impos­
sibile trovare una via d1 entrata. Oc­
corre proporsi come assistenti socia­
li con progetti concreti da attuare a 
beneficio della gente. Una prescn1.a 
come quella che noi saveriani stia­
mo cercando per l 'entrata in Cina. 

l cattolici sono una piccola mi­
noranza, ed è urgente risvegliare lo 
spirito missionario nei sacerdoti, re­
lig iosi, religiose c laici per rendcrli 
zelanti c disponibili per la cvange­
lizzat.Jone dci non cristiani nel Pae­
se. La Chiesa victnamita deve essere 
aiutata ad uscire dal ghetto per en­
trare in dialogo con le altre religioni . 
Le comuni tà cristiane presentano 
una certa vitalità, ncchctLa voca­
Lionalc che si potrebbe far sfociare 
nella consaera71one alla missione ad 
gentes. In particolare per l'Asia. 

P. Luig1 Zucchinelli sx 
23 Giugno- 1 O Luglio 94 
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A LOS COHERMANOS DEL MUNDO 

[ .. . ] Hace unos dias termina­
mos los cursos cn ellnstituto Teolo­
gico de los Jcsuitas, ha sido un ano 
cscolar llcno dc grandcs cxpcricn­
cias, pues, ir conocicndo al Seriior 
Jcsus es realmente algo grande y 
valioso, csto nos Il cna dc alcgria quc 
inunda nucstros corazoncs de espe­
ranza. 
También nos alcgramos por cl nucvo 
ano quc comcn~:ara y quc traera nuc­
vos micmbros a la comunidad. Han 
presentado su cxamcn dc admisi6n 
en el lnsti tuto y han sido aceptados. 
El sabcr quc pronto se intcgraran 
mas mtcmbros a nucstra comunidad 
nos causa gran satisfacci6n. r ... ] 

Nucstro trabajo dc apostolado 
ha ido "tornando forma" se han ido 
vicndo nucvos rctos cn las difcrcn­
tcs zonas donde prcstamos nucstros 
scrvicios. Todos nos hcmos es forza­
do por scrv1r, cn lo posiblc, al men­
sajc dc D10S. Everardo, ha rcali~:ado 
muy bucn trahajo con los j6vencs, 
con los quc llcv6 a cabo un recital 
tllulado: "Cristo siguc sicndo cruci­
ficado hoy" conucnc un rncnsajc dc 
Pascua ) dc compromiso para todos 
los j6vcncs c n favor dc los pobrcs dc 
este mundo. Este recital se ha pre­
sentado cn varios lugarcs con una 
bucna accptaci6n dc parte dc los j6-
vcnes. 

Los Padres han llcvado adclantc cl 
ascsoramicnto de nucstros grupos 
de apostolado. Diariamcntc acudcn 
pcrsonas dcllugar a pcdir sus scrvi­
cios. También colaboran cn la cclc­
braci6n dc misas dc la parroquia y 
cn otros lugarcs. 

Han abundado ocasioncs dc 
convivcncia y alcgria cn nucstra co­
munidad, hcmos tcnido varia~ visi­
las de hcrmanos gcncrosos, cmpc­
zando con cl P. Pablo Zurlo a quicn 
hemos felicitado por su examcn fi­
nal en la Univcrs1dad Pontificia dc 
México, ofrcciéndolc una comi da cn 
su honor. Junto con cl tuvimos cl 
gusto dc saludar a los prcfccto<; quc 
se prcparan con sus pasaportc~ pma 
salir a sus dcstinos, a su nucva cxpc­
ricncia dc teologia lntcrnacional. 
! ... ] 

La comunidad, prcocupada dc 
quc se aprovcchc dc la mcjor mancra 
cl ticmpo, ha hccho sus program<~ -; 

para cl verano, ha bra la oportunid<1d 
dc ir algunos dias con la propi<1 fa­
milia, se dara algun ucmpo pam tm­
bajar o tornar algun curso dc actua­
lizaci6n. 

A finalcs de mayo hcmos rcali ­
zado la evaluaci6n comunitaria, pa­
ra csto nos hcmos rctirado a un ho-
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ntto lugar (cerca dc Amcca-meca) 
tcnicndo como tel6n dc fondo los 
ncvados: Popocatepetl e Izùa.~:ihuatl 
bai'iados por una leve capa dc bianca 
nicvc que parecc scr arrancada por 
cl rocc del viento en una delicada 
nubecilla. Momentos grandes de 
gracta y bendici6n de Dios; momcn­
tos de crecimicmo personal y comu­
nitario. [ ... ] 

También !es comunicamos quc 
nucstra comunidad est.a seriamente 
involucrada en la aportaci6n y parti ­
cipaci6n de nuestra rcgi6n cn Yog­
yakarta. Por esta parte la rcuni6n de 
formadorcs que se realit6 los primc­
ros dias de mayo, qui so darle su im­
portancia a este encuentro y escuch6 
los trabajos que han hecho cn cl no­
viciado, Guadalajara y Méxtco. Es­
pcramos quc csto csfucr;os, de to­
das las rcgiones, aportcn clcmcntos 
para una mejor formaci6n para la 
misi6n. 
Otro punto importante son los prc­
parativos para cl Centenario de la 
Congrcgaci6n, quc se llcvan a cabo 
cn la Rcgt6n de México, coordina­
dos por la comunidad dc la ciudad 
dc Méx ico y apoyados por todos los 
aportcs dc las comunidadcs y comi­
sioncs quc se han rcunido y como 
fruto han aportado buenos clcmen­
tos para la celebraci6n de tan tmpor­
tante acontecimicnto Xavcriano, 
Los cicn Ai'ios de nucstra Congrcga­
ci6n al scrvicio del Reino y de los 
prcdilcctos del mismo, los pobrcs. 

No podemos pasar por alto un 
sin numero de acontecimientos dc 
gran relevancia que han pucsto a 
nucstro pais en boca de todo el m un­
do. Estamos v iviendo grandes cam­
bios, a nivei social y politico, y aun 
qucda cn nuestras mentes el recucr­
do del primcro de Enero, dfa cn que 
cl pais dcspert6 diferentc, los divcr­
sos medios informativos comunica­
han un levantamiento cn la zona 
ch iapancca. El autodcnominado 
Ejército Zapatista de Liberact6n Na­
cional (EZLN) tom6 las armas rc­
tando al CJército Mexicano. Ante la 
cntrada cn vigor del Tratado de Li­
bre Comcrcio, firmado cntre Esta­
dos Unidos, México y Canada, se 
levant6 el clamor del pueblo indige­
na, rcpresentado por el EZLN. El 
gobicmo no pudo sofocar el grito 
del pucblo; mtent6 arrasar militar­
mente a los "sublevados" pero se dio 
cucnta dc la magnitud del cac;o. Tu­
vo quc ceder y se opt6 por cl dialo­
go. Ya se dio cl primer encuentro, los 
rcsul tado<> parecen scr po.,itivos, se 
ha pucsto atenci6n a los indigcnas y 
se cst.a preparando un encucntro ya 
pr6ximo. La l glesia ha tornado papcl 
cn cl dialogo, don Samucl Ruiz, 
obtspo dc Chiapas, ha sido designa­
do mcdiador en los dialogos. 
Ante cstos acontecimicntos hay quc 
anadirel clima anterior a las clcccio­
ncs prcsidcnciales que vive cl pais. 
Por primera vez, en la historia del 
pais, los candidatos a la presidcncia 
dc la rcpublica decidieron cnfrcntar 
un debatc publico quc fuc transmiti-
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do por radio y televisi6n. Fue una 
verdadera sorpresa, los principales 
beneficiados fueron los ciudadanos 
mexicanos al conocer, de forma mas 
clara, a los candidatos. Los partidos 
panicipantes fueron PRI, PAN Y 
PRO, aparentemente el PAN arras6. 
Se esperan por lo menos otros dos 

debates mas. Como ven la situaci6n 
dc México csta "candente", roguc­
mos a Dios que el destino dc nuestro 
pafs se vaya desarrollando por bucn 
camino.[ ... ] 

Comunidad de Teologia 
México-DF. 8 Junio de 1994. 

CRISTO PAADIAN, CRISTO VIVE 

Dcsdc que llcgué a Colombia 
el hecho mas f ucrte c intercsante 
para mi ha sido poder compartir la 
vida y la fe con cl pueblo indigena 
Saliva dc los llanos dc Casanarc, 
cerca del rio Orinoco y muy pr6xi­
mos a la frontcra con Vcnczuela. 
Tras vcin tiuna horas dc viajc cn bus, 
cnel que el asfalto fue dando paso a 
las inmcnsas pradcras dc la ~abana y 
donde cl conductor tuvo que oricn­
tarsc como mcjor pudo, atravcsamos 
con una balsa cl rfo Meta y llcgamos 
a Orocué. Dcspués dc un rccorrido 
por cstrcchos scndcros llcgamos al 
Rcsguardo dc San Juanito, al !ado 
del rfo Duya y habitado por al go mas 
dc doscicntos ~alivas. 

Empujados y despreciados 

Los primeros momcntos los 
dcdiqué a visitar las casas esparci ­
das por Lodo cl territorio para salu­
dar y conoccr a las familias. Tras un 

saludo dc timiclcz o cxtrai'icJ.a daba 
paso, poco a poco, a un dialogo ami­
gable, companicndo como es su vi­
da, los problcmas que Ics acucian, y 
la ilusi6n quc ticncn _con cl proyccto 
comunitario dc crfa dc gallinas cn 
quc se cstan crnbarcando para rncjo­
rar su paupérrima economfa, aunljuC 
apcnas cucntan con plata para com­
prar las primcras avcs. 
El pucblo SaiJva es onginano dc 
Venezucla, pero empujado por una 
tribu violenta tuvo quc atravcsar, ha­
ce siglo<>, cl rfo Orinoco buscando 
una ticrra donde habitar cn pa1. y 
libertad, estableciéndose cn la saba­
na cn quc ahora vivcn; si bicn gran 
parte dc su antiguo territorio, cn la 
actualidad, son fincas dc tcrratc­
nicn tcs quc se dedican a la crfa dc 
ganado. 

Los salivas, aunquc hayan 
adoptado la vcstimcnta occidcnta l y 
conozcan cl Espafiol, conscrvan a un 
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su idioma, costumbrcs, Lradiciones y 
se consideran cristi<~nos, pues son 
dcsccndientes dc las antiguas Re­
ducciones de los Jcsuitas, quc los 
acompanaron en su huida de Vene­
?Uela, y que fucron climinadas al 
cxpulsar a estos religiosos de nues­
Lro pais (recordar la pclicula La Mi­
st6n). 

Los blancos y mcstizos de la 
LOna les han dcspreciado durante si­
glos alegando quc <;on "scrcs irra­
cionales'. A un hoy, cn la cercana 
poblaci6n dc Orocué, hay quicncs 
les stguen desprcciando y marginan­
do con la excusa dc la trracionali ­
dad, lo que ha provocado en ellos 
una cspecie dc complejo de infcrio­
ndad alllcgar a asumir que los bian­
co-; son los racionales, mtcligentes y 
los que mandan. 

Familias comunitarias 

Al vivir con cllos, se les dcscu­
brc como personas sin muchas com­
plicaciones, al principio algo timi­
das, y dcspués muy comunicati vas c 
intcrcsadas por c6mo c vive y que 
ocurre en otros lugarcs. Ticncn un 
fucrtc scntido de familia y de comu­
nidad. Su religiosidad es muy pro­
funda y sencilla, no habicndo podi­
do cultivarla ma-; por la falta de 
agcntcs dc pastoral que los puedan 
acompanar. 
Vtven agrupados cn " rcsguanJos" o 
rcscrvas que cl E~tado Ics ha adjudi­
cado como proptcdad comunitana. 

Son espacios amplios de la sabana 
atravcsados por rfos o canos y cuya 
ticrra no es muy buena para el culti­
vo. Ellos han procurado distanciar 
sus casas una de otra como medio 
kil6meLro para ocupar todo cl rcs­
guardo, protcgiéndolo asf de nucvos 
despoJamicntos. Cada rcsguardo se 
organiza cn tomo a un gobcmador 
c leg ido democraticamente cada 
ano, rcuniéndosc de forma pcri6dica 
los gobcmadores de todos los rcs­
guardos sal ivas, que el igen un go­
bemador mayor, para atcndcr las 
cucstioncs que se suscitcn cn las co­
munidadcs. 
Sus casas las construycn con cana dc 
bambu (guadua) y hojas dc palmcra 
artisticamente entrclazadas, utili­
zando también el barro mctclado 
con canas: barcque. Vivcn dc lo que 
cultivan: patatas, yuca, mai; y pla­
tano; dc lo quc pescan en cl rio y dc 
los frutos quc brinda la naturalcza, 
como el mango. Con la yuca cocinan 
tortas quc van a vender a Orocué (a 
tres horas caminando) y con lo quc 
ganan compran arroz, pctr6lco o ve­
la para cl alumbrado y otras cosas 
quc ncccsitan para su cotidiano y 
sobno vivir. 
A San Juanito no llegan las carrcte­
ras, los salivas se mucven a ptc y cn 
fila dc a uno por los cstrccho~ srn­
deros que surcan la sabana, no tie­
nen cochcs n i motos, como no ticncn 
energia cléctrica, agua potablc, mé­
dicos, etc. Gracias al Obtspado la 
cscucl ita es una esperant.a dc futuro, 
pucs ayuda a los numcro~os ntilos dc 
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cstas fami llas a valorar y consrrvar 
su cultura y a formarsc para afrontar 
la c1vilizaci6n occidental que !es ro­
dea por toda!) pa1tcs. 
El rio Duya es su gran al iado, en él 
pescan, se bai'ìan, lavan, fr icgan y !es 
proporc iona el agua nccesana para 
bebcr ... aun no han llcgado fabricas 
quc contaminr n las aguas. Con la 
ayuda dc canoas construidas por 
ellos mismos se mueven por cl rio 
buscando la pesca o dcspla~:andose 

a otros resguardos. 

La per!)ona al centro 

Al conv1vir con cllos uno se 
percata dc la ccntralidad dc la perso­
na y dc la fa milia. Ticncn muy pocas 
cosas quc ct istraigan su atcnci6n. 
Unas hamaca:, colgadas o chincho­
rros para dormir, alguna mcsa, unos 
taburctcs, unas cuantas ollas para 
cocinar con le ii a c n cl suclo, la vasija 
dc barro para mantener cl agua fres­
ca y pocas cosas mas; ni pucrt.as 
tJcncn las casas quc mucstran su 
at:Ogida y ho..,pitalidad, la quc brin ­
dan ofrcc1cndo asiento ì agua f resca 
para restaurar del solcado caminar. 
La famll1a trahaJando junta, conver­
sando o caminando por los scndcros 
son imagencs quc no se pucdcn ol ­
v idar. Como aquclla famllia que ro­
dcaba calurosamcntc a José, un mu­
chacho cpiléptico dc unos 16 anos y 

cnmoratado a causa dc la cnfcrmc­
dad, tumbado cn su chinchorro era 
cl centro dc aquél grande y unico 
coraz6n; la mirada suavc dc José 

parccia acogcr y ofrcccr cl carino dc 
aquclla viva fratcrnidad ... 
Ciertamentc Cnsto no fue ~pultado 

con la dc~trucci6n de las Rcduccio­
nes lndfgcnas de Arnérica, Él v1vc 
Cll lo mas profundo dc CSLOS pucblos; 
su familiaridad, su acogida ) ami s­
tad , la solidaridad quc Ics une, la 
scnci llez dc sus vulas, la alcgrfa dc 
las celcbracioncs, cl cs fucr 1.0 por su­
pcrarsc, cl comparur gratuito quc Ics 
caractcri t.a, la fortalct.a para sobrc­
vivir cn la pobreza y l<a margina­
ci6n ... son dcstcllos de cspcran;a 
gritando quc Crb to vrvc, quc cl Rc­
sucitado se mani !resta e n la déhi l 
forta lcza dc los margrnados y opri ­
midos, cn los scnci llos y so!Jdarios, 
cn los pobrcs quc compartcn dcsdc 
su pobrc;a, cn aqucllos quc cn su 
pcquciìct. colaboran con cl Dios dc 
la Yida; qu11as cl sacerdote no Ics 
pucda visitar rn<1s quc do~ vcccs al 
ano para celebrar la Eucari stia , pero 
sus conl!oncs son cl mcjor sagrario 
quc conserva, hacc vivo y presente 
a este Dios quc se nos manif\'Sl6 cn 
la pobrua dc una cucva y nos amò 
hasta la locura etc la cru; . 

Hay espcranta 

En Colombia, donde cn cl ultr­
mo cuatricnio la violcncia dc una 
guerra no dcc larada se cobr6 rmis dc 
100.000 mucrtos, hay también slg­
nos dc cspcrant.a. Hay muchos quc 
apucstan por la vida y lajusucia, hay 
rnuchos que apucst.an por la fratcrni ­
dad y la paz. El 40~ dc los colorn-
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bianos son menores de 25 anos, con 
ganas dc crear otra realidad, los 
adultos les ofrecemos consumo y 
competencia, Cristo nos invita a to­
dos a caminar. "Cristo Paadian" di­
cen los s~livas, Cristo vive; "bae 
jobama Cristo", Cristo ha resucitado 
y habita en todos aquellos que de 
veras le abren su coraz6n, son los 
instrumentos sencillos y a veccs des­
preciados o rechuados que constru­
yen el Reino de Dios. 

En Colombia la opci6n jave­
riana es de suplcncia cn las pcrife­
rias pobres de las ciudades y por el 
mundo afroamericano, pero esta ex­
periencia con indigenas donde ape-

nas hay agentes de pastoral me ha 
vuelto a interpelar sobrc si no po­
drfamos en la Dclegaci6n hacer 
otras opciones. En las ciudades hay 
abundancia de agentes dc pastoral, 
curas, religiosas y laicos, prob­
ablemente lo que se ncecsitc ac~ es 
hacer una pastoral ministerial que 
devuelva a los laicos la rcsponsabi­
lidad y cl protagonismo quc nunca 
dcbicran haber pcrdido cn la Iglesia, 
y nosotros podriamos salir al en­
cuentro de estos hermanos margina­
dos y casi abandonados cn auténtica 
situaci6n de misi6n. 

Antonio Rodrfguez sx 
Bogota, settembre 1994 



ROMA (Italia): Il Segretariato per la Vita Savcriana ha pubblicato 
"Per meditare un progetto di vita", un indice analitico delle Costitu;r ioni 
saveriane curato dal P. Cercsoli. Il volume viene mandaLO a chi lo chiede. 

BOLOGNA (Italia): Luglio 1994. P. Augusto Luca ha pubblicato 
presso l'EMI di Bologna il volume "Nella Cina dci Boxcr,la prima missione 
saveriana", in cui racconta l'inizio dell'auività missionaria dci Savcriani in 
un momento particolarmente difficile per il nostro Istituto e per la Chiesa in 
Cina. 

PARMA (Ita lia): Agosto 1994. Al P. Franco Tcodori va la lode della 
ri vista letteraria parmense "Malacoda" per il terzo volume ravcnnate su 
Mons. Conforti. Ha descritto il volume come " una nuova manna di genuine 
informazioni, sulla cui scorta si può imbastire una storia meno mendace di 
quella di solito sciorinata come verità nei libri". 

GOMA (Zaire): 2 agosto 1994. P. Silvio Turazzi ha completato il suo 
diario di giugno c lug lio, in cui descrive l' impressionante esodo di un 
milione di profughi ruandcsi c lo scoppio del colera in quella parte dell'A­
frica. 

MASIAKA (Sierra Leone): 8 agosto 1994. Alla presenza delle Sorel­
le savcrianc, del Superiore regionale, de l P. Flaviano Pisani (incaricato de l 
progetto), c della comunità savcriana di Lunsar il Vescovo Mons. Biguui 
ha benedetto la prima pietra del "Polio Rehabilllation Ccnter". 

MAGHURAKA (Sierra Leone): 15 agosto 1994. La parrocchia dci 
PP. Brioni e Testa è turbata da disordini politici c invasa da centinaia di 
rifugiati. La sopravvivenza di questi è legata all 'aiuto che ricevono dai Padri, 
che hanno pensato di ingagg iar! i in lavori di utilità sociale c danno loro un 
compenso g iornaliero. 

KHULNA (Bangladesh} 24 agosto 1994. I PP. Tedesco, Garcllo, 
Coni, Murgufa, Maueazzi c Nitti si sono incontrati per fare il punto sulla 
s ituazione delle voca~:ioni saveriane. I possibili quattro candidati dovrebbe­
ro risiedere nella casa di Tejgun i Para, con i PP. Coni c Gobbi . 
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PARMA (Italia): l settembre 1994. Cambio di guardia alla Procura. 
Alla conclusione di 17 anni di serviLio il P. Giovanni ZaJtron ha lasctato il 
posto a P. Antonio Fogliani che, dal gennaio 1995, avrà come collaboratore 
Fr. Alessandro Tasca. 

KAMBIA (Sierra Leone): 4 settembre 1994. P. Vittorino Mosele, 
dopo anni di servizio alla Procura saveriana di Freetown e di cappellania 
alle prigioni di Stato della capitale, è stato msedtato dal Vescovo Bigun i 
come parroco di Kambia. 

TAIPEI (Taiwan): IO settembre 1994. La comunità saveriana si è 
trasferita a Taipci, nell 'edificio costruito dal P. E. Frassincti. L'Arcivescovo 
ha dato in uso ti secondo e il terzo piano, riservando il pianotcrra per la 
chiesa parrocchiale. 

DOUALA (Ca meroun): 11 settembre 1994. Tre giovani camerunesi 
sono andali m Zaire, nella nostra cnm unità di filosofia , per prepararsi a 
diventare savcriani. Sono così quattro i candidali saveriani del Cameroun . 

FRAGAGNANO (Ita lia): Il settembre 1994. Succa Ezio viene ordi­
nato prcsbitcro per l' impositionc delle mani di Mons. Papa Benigno Luigi, 
Arcivescovo dt Taranto. Tra i moltt mtervenuu c'erano P. G. Montcsi c P. 
Fomasicr cd alcuni dal Messico. 

DOUALA (Cameroun): 12 settembre 1994. La Madre generale delle 
Figlie di N. S. della Misericordia di Savona ha comunicato al P. S . Favarin 
la disponibilità della propria congregazione a collaborare con i Savcriani 
nella gestione del dispensario-maternità che si trova nella seconda parroc­
chta saveriana di Douala. 

MANJLA (Filippine): Dal 22 al 28 scnembrc P. F. Marint c P. G. 
Rtgah hanno fatto vi ita alla comunità ·avcriana dt Manila. 

BUENAVENTURA (Colombia): Dal 12 al 14 settembre 1 è tenuta 
l'Assemblea della Dclcga;.tonc de lla Colombia. Tema centrale della discus­
sione è stata la forma1.ionc. Si è creata pot una Com mt sione Formativa 
composta dai PP. L. Raffamt, C. Bideri c D. Oros, coordinata dal P. A. 
Rodrfguc1.. 

PADANG (lndonel.ia): 14 settembre 1994. Numerosi cnstiani della 
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città si sono stre tti attorno al P. Mario Baggiani per celebrare il suo xoo 
geniùiaco. Tuui i confratelli di zona e il Vescovo di Padang gli hanno fatto 
poi corona per congratularsi con lui nel 60° della Professione Religiosa. 

HOLLISTON, MA (USA): Thc community was happy to host thc 
Xaverian Assembly on Septembcr 16-21. The thcme of thc gathcring wac;: 
"To see, to seek and to lovc God in ali." Fr. Luigi Zucchinelli led us in a day 
of retreat. Fr. Bob Maloney gave a "Giimpse at the past... Light for the 
future" illustrating thc carly history of the USA foundation . Fr. John Lo1.ano, 
professar of CTU and the author of a commentary on the Xavcrian Consti­
tutions kept us busy for one full day searching thc Conforti/Xaverian 
spirituality. Fr. lvan Marchesin offcred some biblica) refl cctions on thc 
theme of the meeting. Fr. F. Signorelli concluded thc assembly reflecung on 
the family spiri t of the Xaverians. One day was dedicatcd to story te lling of 
each and all participants. 

HOLLISTON, MA (USA): Septembcr 18 saw the highlight of thc 
whole gathcring with the Mission Sending Ccrimony: Fr. Rocco Puopolo 
was re-assigned to Sierra Leone and Fr. Cari Chudy was assigned to the 
Philipines. The presider was Bishop G . Pearce, S. M. , who gave a stirring 
talk on the mission activity of the Church and fcl t compelled to remind his 
listeners that he was a studcnt a t Cherry Mcadow, Framingham , M A, w h ere 
Fr. J. H. Frassineti found gracious hospitality w h ile scarching fora location 
suitable for the USA Xaverian Foundation . 

PARMA (Italia) : 19 settembre 1994. P. Rosario Giannattasio è stato 
nominato Segretario Nazionale del SUAM (Segrctariato Unitario Animut.io­
ne Missionaria) per l'Italia. 

LONDRA (Gran Bretagna): P. Riccardo Tobanelli , con già un M.A. 
in " Arca Studics" al Soas di Londra nell '89, ha ora concluso gli studi con 
un Bachelor o f Arts in "scienze sociali" con indirizzo: problemi sociali nei 
paesi in via di sv iluppo. 

PARMA (Italia): 20 scucmbrc 1994. Il Comitato Organiuativo Cit­
tadino per il Centenario di Fondazione dei Savcriani , voluto dal Vescovo di 
Parma Mons. B. Cocchi e composto da M. Bertè, P. Bonardi, G. Campanini , 
P. A. Ceresoli, M. Dc Giorgi, U. Del Sante, L. Farinelli , Mons. G. Gazza, P. 
R. Giannauasio, P. A. Luca, Mons. A. Maggiali , D. Manfredi e M. Miriam , 
ha tenuto il secondo incontro per definire i contenuti , i relatori, i luoghi c il 
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calendario delle conferenze e tavole rotonde mensili, in programma a Parma 
dal prossimo l 0 dicembre. 

ANCONA (Italia): 21 settembre 1994. I sei postulanti che hanno 
iniziato il Postulato nella casa di Ancona sono giunti da Desio (cinque) e da 
Vicenza (uno). Il settimo postulante risiede nella casa di Desio. 

FONTANELLATO (Italia): Il 26 settembre si è svolto il tradizionale 
pellegrinaggio delle comunità saveriane di Parma a Fontanellato per l'inizio 
d eli' anno scolastico '94- '9 5. Il nuovo rettore dello S tuden tato, P. Guglielmo 
Camera, ha presieduto la Concelebrazione Eucaristica. 

REGGIO EMILIA (Italia): Il 30 settembre, dopo 45 anni di scuola 
in casa, i teologi saveriani hanno iniziato a frequentare i corsi presso lo 
Studio Teologico Interdiocesano di Reggio Emilia. 

PARMA (Italia): Dall'ottobre '94 Fr. Vincenzo Asolan è il nuovo 
responsabile per l'assistenza ai confratelli ammalati ed anziani. Egli coor­
dina l'equipe composta da P. Chiarelli, Fr. Passuello, Giulia Mambrini e 
!vana Zanimacchia. P. Frigo, pur continuando l'aiuto nell'assistenza, può 
svolgere così il suo compito primario di Rettore della Casa Madre. 

PARMA (Italia): l ottobre 1994. Gli studenti messicani Eliseo Arre­
dondo Ramirez e Antonio Lopez ViiJasenor hanno emesso la Professione 
Perpetua nelle mani di P. L. Zucchinelli della DG. 

XI-AN (Cina): 2 ottobre 1994. P. Edi Foschiatto si è portato a Xi-an, 
presso l'università già frequentata da P. Martino Roia, per un periodo di 
studio de Ha lingua e per studiare le possibilità di contatto e di lavoro in quel 
continente immenso, già campo di lavoro dei saveriani. 

VICENZA (Italia): Nei giorni della programmazione annuale è stato 
concluso il contratto di affitto di una parte della casa di Vicenza. Dal l Q 

gennaio 1995 la Congregazione dei Filippini occuperà buona parte dell'e­
dificio. La comunità saveriana utilizzerà solo la prima parte della Villa, 
accanto alla chiesetta del P. Uccelli. 

ROMA (Italia): 4 ottobre 1994. Il P. Stephen McKend ha conseguito, 
con il massimo dei voti, la licenza in Psicologia presso J'UPS di Roma, 
difendendo la tesi: "Il senso di colpa in prospettiva psicoanalitica". 



NOTIZIE 

MADRID (Spagna): 8 ottobre 1994. Melgares Varon Carlos ha emes­
so la sua Prima Professione religiosa a Madrid. 

ROMA (Italia): 9 ottobre 1994. In occasione della "Giornata delle 
Famiglie" organizzata a Roma attorno al Papa, il Vescovo di Taipei è stato 
ospite della DG. Il Prelato, ringraziando per l'ospitalità, ha detto di essersi 
sentito "a casa propria". 

PARMA (Italia): 9 ottobre 1994. Nella chiesa della Casa Madre, 
gremita all'inverosimile di amici e benefauori, Mons. Giorgio Biguzzi, che 
stava partecipando al Sinodo sulla Vita Consacrata, ha ordinato diaconi i 
confratelli Eliseo Arredondo Ramirez, Antonio Lopez Villascfior, Enrico 
Rossetto e presbitero P. Paolo Gobbo. Hanno presenziato P. F. Marini, P. L. 
Pérez e P. L. Zucchinelli della DG. 

PARMA (Italia): Nella mattinata del 9 ottobre i PP. Pérez e Zucchi­
nelli hanno insediato la Commissione per la Beatificazione di Mons. Con­
forti. E' composta dai PP. Perez, Zucchinelli, A Ceresoli, R. Giannattasio, 
C. Boesso, E. Ferro. Uno dei primi compiti della Commissione sarà la 
trasformazione della chiesa in Santuario di Mons. Conforti con annesse 
Memorie Confortiane e Saveriane. 

BELEM (Amazzonia): L' 11 ottobre P. Giuseppe Borghesi, celebran­
do il suo Giubileo d'argento ha ricordato i dubbi della vigilia deli'Ordina­
z.ione e la "pedata" di incoraggiamento del P. Dagnino per cui ha voluto 
definire la celebrazione "Il 259 della pedata". 

LONDRA (GB): Il 13 ottobre i PP. Rigali e Zucchinelli sono arrivati 
a Londra per la visita alla Regione della Gran Bretagna. Oltre che parteci­
pare all'assemblea annuale, .hanno fatto la visita canonica andando in ogni 
comunità e incontrando tutti i padri che vi lavorano. La visita si è conclusa 
il22. 

FRANKLIN (USA): October 13-17, 1994. Hundred of people attcn­
ded the display of the Holy Shroud of Turin replica in the big dining hall of 
Xavier Knoll in Franklin. This was an initiative made available to the public 
to getto know this mistery of the cross, and at the same time, to get in touch 
with the Xaverian Family. 

PARMA (Italia): 16 ottobre 1994. Ricordando la Fondatrice Madre 
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Celestina Bottega e i 50 anni di vita della Congregazione delle Missionarie 
di Maria, il Vescovo di Parma, Mons. Cocchi, ha presieduto in cattedrale 
una eucaristia di rendimento di grazie. Durante la celebrazione la sorella 
messicana Judith Rosalcs Jimcnez ha emesso la Professione Perpetua, 
mentre altre cinque hanno ricevuto il crocifisso di partenti . 

ROMA (Italia): Il 17 ottobre P. Gtacomo Rigati parte per la visita ai 
confratelli del Giappone e si unisce al P. Generale che, partito una settimana 
prima, aveva passato una settimana in Indonesia coi nostri studenti di Giava. 

COATBRIDGE (GB): From the 18th October until 21st the Xave­
rians of GB met togcthcr in Assembly undcr thc theme "Justice and Peace". 
While Fr. Frank Tumcr sj was the main spcaker, we also took lime to look 
carefull y at our own situation in GB in the prcsence of Frs. Giacomo Rigati 
and Luigi Zucchinelli. 

COATBRIDGE (GB): 18th October 1994. On the occasion of Paul 
Magurn parents' visit, the Xaverian took the opportunity of "rcmcmbering" 
with them some aspccts of Paul's life with the Xavcrians. 

PARMA (Italia): Il 20 o ttobre sono iniziati , al primo-piano-centro 
dell ' Istituto, i lavori per la realizzazione delle " Memorie Confortianc c 
Saveriane". Il progetto, deciso dalla Direzione Regionale, dovrebbe essere 
pronto per il 30 marzo 1995 e consiste nel restauro della Sala Rossa, della 
camera da letto del Fondatore e della Cappella dei Martiri (ri portate alla 
forma in cui si trovavano il 5 novembre del 193 1) c ne ll ' allesti mento di 
ambienti in cui esporre gli oggetti della vicenda confortiana c della storia 
dell ' Istituto con particolare aucnzione ai cinquant ' anni di scrvi1io missio­
nario esclusivo in Cina. 

COATBRIDGE (GB): October 21th 1994. Ali the parents of Lhe 
Scottish Xaverians had bccn invited Lo thc Ccntre Lo come Logether wi Lh Lhe 
asscmbled Xaverians and Lo welcome John Walsh from Ancona bcforc he 
leaves for Brazil. A good cvcning was cnjoycd by ali inLo Lhc wcc small 
hours. 

LUPIONOPOLIS (Brasile): 22 ouobre 1994. P. Ednilson Turozi de 
Oliveira è stato ordinato Prcsbitero a Lupionopolis. Tra i molti convenuti 
c'era P. Francesco Signorcll i dagli U.S.A., doveEdnilson ha compiuto i suoi 
studi teologici. 
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TAILANDIA (Amazzonia): Ottobre 1994. P. Lino Zucchi ha subito 
minacce per aver solidarizzato con la popolazione della città che da mesi 
soffre per la mancanza di luce, di trasporti e per allri problemi sociali. 
Naturalmente tutta la comunità cristiana lo sostiene. 

CALI (Colombia): Il 24 ottobre si è tenuto il primo incontro della 
Commissione per la Formazione della Delegazione della Colombia. Vi 
hanno partecipato i PP. M. Mula, C. Bideri. L. Raffaini, D. Oros c A. 
Rodrfguez. Nell'incontro si sono definiti la metodologia, i criteri di lavoro 
e l ' impostazione da dare al Progeuo Formativo nella realtà colombiana. 

BUJUMBURA (Burundi): 25 ouobre 1994. P. Bruno Ghiotto si è 
trovato sbarrata da un albero, alle sci del mattino, la strada che da Buja porta 
a Kayam a cd è stato assalito da alcuni banditi che lo hanno derubato di tullo 
c iò che portava c della comionetta, ritrovata più tardi piuttosto dannegg iata. 
Da tempo i padri del Burundi sono sottoposti a d1fficollà a causa della 
instabile situazione. P. Modesto scrive:" ... siamo contenti di essere qui più 
che non mai, pcrchè sentiamo che la missione ora è più vera c profonda che 
negli anni passati". 

SAN PIETRO IN VINC OLI (Italia): Nell 'assemblea autunnale (26-
27 ottobre), i rettori delle Comunità d ' Italia hanno preso visione c dato gli 
ullimi ritocchi al calendario delle iniziative c manifcst<vioni per l' Anno 
Centenario Savcriano in ambito italiano, a scopo celebrati vo c di animat.ionc 
missionaria e vocazionalc. 

DHAKA (Bangladesh): P. Silvano Garcllo ha dato alle stampe la 
traduzione bengalese del volume di P. A. Luca "Bishop without frontiers" 
del 1983. L' ed1zionc bengalese si intitola: " Biswcr jonyo bishop" , ossia "Un 
vescovo consacrato per tutto il mondo". 

ROMA (Italia): 26 ouobre 1994. La serie di documentari di P. Ago­
stino Carlesso sull'Indonesia è andata in onda, per la seconda volta , sulle 
reti RAI. l "nuovi areopaghi", come li definisce il Papa nella Redcmptori 'ì 
Missio, sono diventati anche potent i strumenti di an1mationc m1ssionarw c 
voca;;ionalc. 

VI C ENZA (Italia): 29 onobrc 1994. Nella casa savcriana di Viccn;a, 
(dove s i sono preparate all 'apostolato missionario oltre un centinaio d i 
missionari ), è stato ricordato il40° di morte del P. Pietro Uccelli. Molti amici 
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della ci ttà hanno gremito la Cappella di S. Pietro d'Alcantara. P. Luca ha 
tenuto una cordialissima commemorazione. 

ROCCAPREBALZA (Italia): La domenica 30 ottobre, la comunità 
parrocchiale dj Berceto-Roccaprebalza ha ricordato il cinquantesimo di 
morte di Moos. Luigi Calza, suo illustre figlio e primo vescovo saveriano di 
Cheng-chow (Cina). Il Rettore della Casa Madre, presente con altri confra­
tell i, ha animato la messa missionaria c ha tenuto la commemorazione al 
momento dell 'inaugurazione del monumento eretto davanti alla chiesa. 

PIAZZOLA SUL BRENTA (Italia): 30 Ottobre 1994. Con una solen­
ne concelebrazione, a c ui hanno partecipato vari saveriani reduci da ll'Indo­
nesia, è stata tumulata nella chiesa parrocchiale del paese di origine la salma 
di Mons. Raimondo Bergamin, primo vescovo saveriano di Padang (Indo­
nesia). La comunità parrocchiale ha così realizzato il desiderio di poter avere 
sempre con sè colui che, ritiratosi dal campo missionario direuo, ha trascor­
so gli ultimi anni di vita come suo diuturno confessore e pastore. 

BUMBUNA (Sierra Leone): 2 novenbrc 1994. Mentre i PP. Noaro e 
Milan si trovavano a Makcni per accogliere il P. Lucini rientrato dall ' Italia, 
la cittadina e la missione di Bumbuna sono state assalite dai "cosidctti 
ribelli" . Ci furono distruzioni di case (circa due terzi della cittadina) e 
uccisioni di persone , mentre il grosso della popolazione sfollata si è rivero;ata 
verso Makeni . Il giorno seguente i soldati hanno ripreso il "controllo" della 
cittadina completando l'opera dci ribell i c insta llandosi, in modo conforte­
vole , nella missione dei saveriani . 

PARMA (Italia): 5 novembre 1994. il LXIII anniversario della morte 
del Fondatore è stato vissuto in Casa Madre in fraternità e gratitudine a Dio 
con una triplice in tenzione: Primo atto celebrativo dell ' imminente anno 
centenario di fondazione dell'Istituto; Rinnovo de lle Professioni degli stu­
denti c offerta del loro PCY; Celebrazione di alcuni Giubile i: P. Lino Pclcrzi 
(LX di professione), P. Remo A. Cardin e P. Nicola Masi (L di professione), 
P. Alberto Lanaro c P. Vito Scagliuso (XXV di prcsbiterato). Hanno frater­
nizzato con noi i confratelli d i Tavernerio partecipanti alla "Tremesinovan­
taquattro" , i Postulanti di Ancona , gli studenti di Desio e le Missionarie di 
Maria al completo. 

KABALA (Sierra Leone): 7 novembre 1994 . Anche questa cittadina 
viene attaccata dai " ribell i" con armi pesanti. I PP. Guiotto, Parisc c Martincz 
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lasciano la missione in fretta e furia verso le cinque del pomeriggio. Il 
mauino seguente i razziatori lasciano il posto con una cinquantina di case 
distrutte, la missione-abitazione dei padri bruciata e una trentina di ragatti 
e ragazze con due volontari inglesi presi come ostagg1. 
Con quest'ultima incursione sono ormai quattro le mis~ioni della diocesi di 
Makeni distrutte in pochi mesi: Yclc, Makalic, Bumbuna c Kabala. 

ASIAGO (Italia): Dal 7 al .12 novembre, ncll'accoglicntc ca!>a legata 
alla comunità di ViccnLa, la Comunità dello Studenwto di Parma ha parte­
cipato agli eserc1zi spirituali annual i. Sono sta ti animati dal Consigliere 
Generale P. Luigi Zucchinclli , che ha sviluppato temi desunti dalla Lcucra 
Testamento del Fondatore. 

PARMA (Italia): Nella mattinata del 13 novembre sono iniziaLe in 
casa nostra , a Parma, le Giornate di Spirituali tà Missionaria prrscnu una 
cinquantma di g10vani cd adulti delle diocesi di Parma c vicmc. <ìi è così 
inaugurato il Ccmro Pastorale Missionario, rcaliz;rato negli amhienu ristrut­
tura ti al primo piano-ala . 

PARMA (Italia): Il Reuore della Casa Madre cd il Rcuorc dello 
Studcnlato di Parma desiderano informare i confratell i, in particolare quelli 
in missione o reduci da esse, della possibilità di ospitare in casa nostra 
studenti non-saveriani bisognosi di alloggio. 

BOGOTA (Colombia): Dal 5 al 16 novembre il P. Luis Pérct. ha fatto 
visita a lla delegazione della Colombia. Ha visitato tullc le comunità c ha 
incontrato tutti i confratelli, constatando di persona i progressi falli nella 
vita comunitaria c nella pastorale. 

CALI (Colombia): I giorni I O c Il novembre si è tenuta l'Assemblea 
di tutti i confratelli della Delegazione della Colombia colla presenza del P. 
L. Péret., che ha anche predicato loro il ritiro. L'assemblea ha rincttuto sulla 
prcscnl.a dci Savcriani in Colombia, sulla forma;rionc c anima;rione dci 
futuri savcriani c sulla necessità di avere il personale preparato per questa 
animationc-formazionc. 

ROMA (Ita lia): 18 novembre 1994. P. Alfiero Ccrcsoli c i informa che 
il prossimo 9 dicembre si riunirà la consulta dci Teologi della Congrcgationc 
per le cause dci Santi per discutere sul miracolo a ttribuito al Venerabile G. 
M. Conforti. E' questo l' ultimo passo previo alla possibile Bcatifica;rionc. 
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I NOSTRI DEFUNTI 

Invochiamo la pace di Cristo 

-Mamma di Fr. Angelo FumagaJli (27/9) 
- Mamma di P. Nazzareno Bramati (7 /l 0) 
-Cognato, Giuseppe, di P. Natalio Fornasier (12/10) 
-Mamma di P. Flavio Veronesi (13/9) 
-Mamma del defunto P. Fulvio Boffi (6/11) 
-Fratello, Carlo, di P. Piero Sartoria (8/11 ) 



NOTIZIE 

PRIMO CENTENARIO 
DI FONDAZIONE DEL NOSTRO ISTITUTO 

CALENDARIO GENERALE 

La Direzione Generale ha approvato il Calendario delle manifc.\taZWIIt per 
il Primo Centenario di Fondazione dell' Istituto elaborato dal Segrewriato 
per la Vita Saveriana. Rende ora note le iniziative riguardanti tutta la 
famiglia saveriana: esse avranno luogo a Parma cuore storico della Con­
gregazione ed a Roma sede della Direuone Generale. 

Novembre 1994 

Consacrati per la Missione: La vocazione Saveriana 

Lettera della Direzione Generale in prepara zione 
al Xl/l Capitolo Generale 

Dicembre 1994 

Apertura dell' anno centenario 

Lettera del vescovo Benito Cocchi alla Diocesi di Parma 
Lettera del Superiore Generale ai Missionari Saveriani 

3 Parma - Chiesa del Sacro Cuore 

Celebrazione eucaristica, pre~ ieduta dal Vescovo 
Pellegrinaggio alla Tomba di Mons. Conforti 

4 Parma - Casa Madre 

Celebrazione eucansuca presieduta dal Superiore Generale 
Agape fraterna tra Saveriani - Sacerdoti - Religiosi - Amici 
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Marzo 1995 
Memoria d ella prima lettera al Cardinale Ledochos" ki 
e della nascita del Vescovo Fondatore Guido Maria Conforti 

30 Parma - Casa Madre 
Inaugurazione delle Memorie Confortiane e Saveriane 

Ravadese - Chiesa Parrocchiale 
Inaugurazione del Bauistero restaurato dove fu battcuato Mons. 
Conforti 

Aprile 1995 

Convegno Missionario Nazionale dei Seminaristi d'Italia 

19-22 Parma - Diocesi e Casa Madre 
"Guido Maria Conf orti vescovo di Parma, ma missionario per 
tutto il mondo" 

Maggio 1995 

Memoria del "sì" di Celestina Bottego agli Inizi 
della CongregaLione delle Missionarie di Maria - SaHriane 

Giugno 1995 

Convegno Saveriano sulle Costituzioni e Capitolo Generale 

12-15 Parma - Casa Madre 
"Linee portanti del Progetto del Fondatore: Costituzioni 1931. 
Evoluzione del suo Progetto nelle attua/t Costituzioni 1983 
Verifica della nostra situazione attraverso la presentazione dei 
risultati dell'l n chiesta 1994" 

16 Nemi (Roma) 

Apertura del XII I Capitolo Generale 

Luglio 1995 
Cinquantesimo degli Inizi 
delle Missionarie di Maria- Saveriane 

-



NOTIZIE 

Novembre 1995 
Memoria dei Saveriani defunti 
nel LXIV di morte del Vescovo Fondatore 

5 Parma - Casa Madre 
Celebrazione Rinnovo Professioni 

Dicembre 1995 
Chiusura dell'Anno Centenario 

3 Parma 
Celebrazioni conclusive 

NB -Si hanno fondate speranze che durante il corso dell ' Anno Centena­
rio avvenga la Beatificazione di Mons. Guido Maria Conforti. In tale au­
spicata evenienza si aggiungeranno delle celebrazioni in prossimità della 
data fi ssata dal Papa per la Beatificazione, che ci si augura possa essere 
n cii 'ottobre missionario. 

Le singole Regioni Saveriane hanno programmato iniziative complemen­
tari e specifiche che si svolgeranno sul loro territorio: la redazione di 
Commix sarà ben lieta di farle conoscere ai Saveriani sparsi per il mondo 
intero. 
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CALENDARIO DELLE INIZIATIVE 
DELLA REGIONE D'ITALIA 

Per l 'Anno Centenario della fondazione del nostro Istituto sono state 
preparate, nell'ambito della Regione italiana, le seguenti iniziative: 
Numero speciale di Vita Nostra (n. 184), dal titolo "Missionari Saveriani 
l 895-1995 Ceni o Anni per le Missioni". Calendario, Programmi, Strumen­
ti e Sussidi. 
Calendario-inserto in "Missionari Saveriani" (nov. 94): "Missionari Save­
riani dic. 1895 - dic. 1995. La Favola del Cemenario". 
Stampa di 30.000 copie per le Case d'Italia del fascicolo divulgativo "Per 
casa il mondo. Cenlo Anni di vila" . 
Mostra mobile in 22 pannelli su "Cenlo anni di S10ria della Famiglia 
Saveriana e Sfide della Missione Oggi" . 
Audiocassetta di canti missionari per giovani: "A braccia aper1e. Quauro 
nole per c amare l'amore di Dio". 
Cassetta VHF/PAL della Videomission (94 minuti): "Cenlo Anni Dopo La 
Famiglta Saveriana" . 
Cassetta VHS/PAL deii'Oitremarefilm (60 minuti): "Guido Maria Confor­
li". 
Pubblicat.ione dello studio del P. Battista Mondin · "Missione Annuncio di 
Cns1o Signore. Il Cris10cemrismo di Guido Maria Conforli Vescovo di 
Parma tmssionano del mondo" in Studi Saveriani n. 6. edizioni EM I. 

Inoltre: il mensile Missionari Saveriani pubblicherà, durante l'anno, 
articoli connessi con il Centenario. Il Foglio Arcobaleno "Collegamenlo 
Giovani per vivere la Missione" dedicherà l'annata 1994-95 al tema del 
Centenario, solto il mollo "Tutte le energie e tulle le fooe per la Mis ione". 
Sono pure prev1sti: 
La stampa d1 un L1breuo a v1gnettc di Spintualll.à I\11SSIOnaria per 1 G1ova01 
Incontri di anima1.10ne miss1onaria e sav~riana a Panna, per 1 Gi0\301 delle 
Ca!)(! Saverianc d'Italia 
La compositionc d1 articoli sul Centenario, per la diffusione sui prn1c1pali 
organi di informat.ione a livello na7ionale c locale 
La prepara11onc di testi radiofonici narranti la \Ila di Mons. Conforti cd 
episodi del servino Jpostollco deJ suoi figli miss1onan in Cina, come 111 altn 
Paesi. 



NOTIZIE 

Un Comitato di laici di Parma, su stimolo del Vescovo Ben1to Cocchi , sta 
ultimando la programmazione di Conferenze c Tavole Rotonde da tenersi 
mensilmente in città: tema, data c luogo sono riportati nel Calendario. 

CALENDARIO 

Dicembre 1994 

Apertura dell'Anno Centenario 

1 Parma 
Tavola Rotonda: 
"Mons. Conforti in una città di santi e di anticlericali" 
(ALFIERO CERESOU SX - GIORGIO CAMPA:-.1L'IJ - PIETRO BO "ARDI) 

Saluto del Vescovo Benito Cocchi , del Sindaco Stefano Lavagctto 
e del Superiore Generale 

3 Parma - Chiesa del Sacro Cuore 
Celebrazione eucaristica presieduta dal Vescovo di Parma, 
Pellegrinaggio alla Tomba di Mons. Conforu 

4 Parma - Casa Madre 
Celebrat.ionc eucaristica presieduta dal Superiore Generale, 
Agape fraterna tra Saveriani - Sacerdoti - Religiosi - Amici 

Gennaio 1995: 

12 Parma 
Conferenza: 
"Il Giovane Conforti tra fermenti sociali e prospellive 
di rinnovamento" (FARJNELLI LEONARDO) 

Febbraio 1995: 

9 Parma 
Conferenza: 
"Chiesa in cammino: panoramica della storia delle Missioni. 
Origini e primi sviluppi dell'l stituto" 
(CARD. ERSILIO TOX!l\1 - AUGUSTO LUCA SX) 
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Marzo 1995 

Memoria della Prima Lettera al Card . Ledochoswki 
e Nascita del Vescovo Fondatore G. M. Conforti. 

9 Parma 
Conferenza : 
"Da Parma ai confini del Mondo con i Saveriani 
sulle strade della Missione" (GIORNALISTA GIORGIO TORELLI) 

30 Parma - Casa Madre 
Inaugurazione delle Memorie Confortianc e Savcriane. 

Ravadese - Chiesa Parrocch iale 
Inaugurazione del Battistero restaurato dove fu battezzato Moos. 
Conforti . 

Aprile 1995 

Convegno Missionario Nazionale dei Seminaristi 

6 Parma 
Conferenza - Mostra: 
"Le pubblicazioni saveriane in un secolo 
di presenza editoriale missionaria a Parma" 
(G0:"\1ZZI GIA:\CARLO - TOSOLINI FABRIZIO SX) 

19-22 Parma- Diocesi e Casa Madre 
Convegno missionario dei Seminaristi d ' Italia: 
"Guido Maria Conforti vescovo di Parma, ma missionario per 
tu/lo il mondo" 

Maggio 1995 

Memoria del "sì" di Celestina Bottego agli Inizi 
della Congregazione delle Missionarie di Maria - Sa,eriane 

18 Parma 
Tavola Rotonda: 
"Va' e di' ai miei fratelli. Celestina Bouego fon datrice delle 
Missionarie di Maria, nel contesto ecclesiale e storico del suo 
tempo" (CAMPAì\"I);I GIORGIO · DE GIORGI MARlA 

GA.Z:l.l\ MO;-..s . GIA:\'NJ - PASI\1 MO:'\S. AMILCARE) 



25 Parma 
Concerto: 

NOTIZIE 

Omaggio musicale postumo del Maestro Paolo Cavazzini 
con diapositive del pittore Angelo Costalonga sx 

Giugno 1995 

Costituzioni Saveriane e XIII Capitolo Generale. 

8 Parma 
Conferenza "Vescovi Saverianifondatori di Missioni" 

12-15 Parma· Casa Madre 
Convegno per i Saveriani: 
"Progetto costituzionale del Fondatore (1931) 
Evoluzione fino alle attuali Costituzioni (1983) 
Verifica con presentazione dell'Inchiesta 1994" 

16 Nemi (Roma) 
Apertura del XIII Capi tolo Generale 

Luglio 1995 

Cinquantesimo d egli inizi delle Missionarie di Maria- Saveriane 

Ottobre 1995: 

8 Parma 
Conferenza: 
" l Savcriani oggi nel mondo" (SUPERJORE GE:'\ERALE) 

Novembre 1995 

Memoria dei Saveriani defunti nel LXIV dalla morte del Fondatore. 

5 Parma · Casa Madre 
Celebrazioni Rinnovo Professioni. 

Dicembre 1995 

C hiusura dell ' Anno Centenario 

3 Parma 
Celebrazioni conclusive 
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